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PARTE PRIMA 



Introduzione. 



SOMifARto: 



Importanza dello studio della Medicina Legale cresciuta dopo la pubblica- 
zione del nuovo Codice — La Medicina Legale è scienza a sèJ» — Parola 
del prof. Toscani. — Origine Italiana di questa scienza e suo antico 
splendore in Italia. — Marc e la Sicilia. — Fedele e Zacchia. — 
Gio. Fa. Ingrassias. — Decadenza del suo studio in Italia e sui 
progressi mirabili in Germania, in Francia e In Inghilterra — Non 
basta che esistano cattedre di Medicina Legale e che essa formi ma- 
teria di esame nella Università. — Occon'ono mezzi acconci e molte- 
plici di studio. — Idea del prof. Magni. — Deplorevole deficienza di 
nozioni anche elementari di questa scienza tutti i giorni constatabile 
nella Magistratura e nel Foro. — La letteratura medico-legale stra- 
niera prova dello sviluppo preso altrove dallo studio della Medicina 
Legale. — Regolamento organico italiano del 1881. — Desideri e voti 
del prof. ZiiNO, — La nascente scuola positiva del diritto penale e ì 
suoi nuovi orizzonti. — Essa fa soverchio assegnamento sopra scarsi 
e fallaci elementi. — La Medicina Legale e la definizione della le- 
sione personale- — Indipendenza dei giudici rispetto al giudizio dei 
periti. — Significato e limite razionale di tale Indipendenza. — Mis- 
sione dei periti. — Opinione di un magistrato in proposito. 



L 

^E mai lo studio della Medicina Legale fu con- 
siderato come un elemento indispensabile 
non pure della coltura speciale degli uo- 
mini della Magistratura e del Foro, ma di quelli 
stessi, che per le loro speciali cognizioni sono adi- 
biti all'ufficio delicatissimo di periti giudiziari, dopo 
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la pubblicazione del nuovo Codice Penale, esso è 
diventato, più che una necessità, un dovere. 

Lasciamo pure da parte la famosa definizione 
ulpianea del Giureconsulto, ma intende ognuno che^ 
quando si tratta della vita, della libertà, dell'onore 
dei cittadini, la formula del giudizio è un risultato 
complesso, a formare il quale non basta la logica 
comune o il senso naturale, ma occorrono invece 
le cognizioni scientifiche più svariate. E quando, 
per lo estendersi e lo specializzarsi delle Scienze, 
non è*più dato alla mente di un uomo solo di tutte 
abbracciarle e tutte comprenderle, è necessario dar 
posto all'opera di coloro che, concentrando i loro 
studii e cimentando con cura afiannosa i loro in- 
gegni sovra una singola branca dello scibile umano, 
riescono a formarne il tesoro della propria indi- 
viduale capacità applicata a servigio sociale. Cosi 
sorgono gli specialisti, l'opera dei quali è salutare 
ed utilissima ovunque ; ma più che mai nel campo 
vastissimo, e non ancora esplorato che in parte, 
delle scienze naturali in genere e della Medicina 
in ispecie. 

Fra queste scienze speciali, la Medicina Legale 
ha il suo grado onorevole, avvegnaché non possa 
— diremo col prof. Toscani — la Medicina Legale 
considerarsi come un semplice aggregato delle di- 
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verse scienze, che formano la Medicina e di quelle 
che si rigìiardano come ausiliarie di questa. Ma 
invece, rivolgendo essa ed applicando ad uno scopo 
tutto suo particolare le cognizioni ed i fatti all'una 
o alle altre per la natura loro riferibili, costitui- 
sce una scienza veramente a sé, che ha un dottri- 
nale suo proprio in cui si esercita e degli argo- 
menti, che le appartengono o che considera sotto 
un particolare punto di vista. (1). 



IL 



Or si dee, sebbene con rammarico, riconoscere 
in omaggio alla verità, che mentre questa scienza 
speciale, importantissima, ebbe nella nostra Italia 
il suo nascimento e, nei tempi andati, il suo mas- 
simo fulgore, sicché il Maro potè chiamare la Si- 
cilia, la terra dove nacque la Medicina Legale, 
e le opere del Fedele, e dello Zacchia — che fu 
definito il più dotto espositore di materie medico- 
legali del secolo XVI — e il manoscritto famoso 
lasciato da Gjov. Fr. Ingrassias, sieno monumenti 
imperituri di questa tra le altre glorie italiane, — 
man mano lo studio della Medicina Legale venne 

fi) Toscani — Introduzione allo stadio della Medicina legale. 
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trascurandosi, e nemmeno le mutate condizioni d'I- 
talia valsero, negli ultimi trenta anni, a farle riac* 
quistare il tempo perduto ed a farla assurgere a 
quelle altitudini, luminosamente benefiche, ove la 
sospinsero i tedeschi in ispecie, e i francesi e gl'in- 
glesi. Esistono, himsì, nelle università del Regno, 
apposite cattedre di Medicina legale, e gli studenti 
delle facoltà Medico -Chirurgica e di Giurisprudenza 
debbono dare i loro esami sovra tale materia, ma 
la verità vera è, che niente di serio si è fatto an- 
cora si fa perchè lo studio della Medicina Legale 
sia - come deve essere - efficacemente diffuso. Man- 
cano in generale nelle nostre Università, tutti i 
mezzi più acconci e necessari! per uno studio serio 
della materia ; sicché sotto questo punto di vista, 
saremmo quasi indotti a spiegarci l'idea del Prof. 
Magni di sopprimere quelle cattedre, che, cosi co- 
me funzionano, sono incapaci di produrre frutti suf- 
ficienti a legittimarne la spesa, col renderne vera- 
mente proficua e rispondente agli alti suoi fini so- 
ciali lo insegnamento. 

Quando si esce dalle nostre Università, le no- 
zioni di Medicina Legale che se ne riportano sono 
cosi scarse, cosi incomplete e cosi labili da essere, 
non che possibile, naturalissimo il fatto, che tutti i 
giorni si constata, di una assoluta deficienza di quelle 
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cognizioni anche elementari, che sono o dovrebbero 
essere, senza meno, il necessario corredo di tutti 
coloro, che si avviano per le difficili carriere della 
Magistratura e del Foro. Chi è, infatti, che non 
sa per dolorosa esperienza, tutti i giorni ognor più 
constatabile, quanto grave lacuna nel corredo delle 
più elementari nozioni medico-legali, si riscontri nei 
nostri, d'altronde, valenti e studiosi magistrati ed 
avvocati? Quando si tratta di una discussione in- 
torno alla prova generica de' reati, accade in Tri- 
bunale di dover udire, bene spesso, sulle labbra 
di giudici e di avvocati, un cumulo tale di eresie 
medico-legali, da rimanerne seriamente sbalorditi 
e dolenti, pensando che dallo accertamento della 
prova generica dei reati derivano, quasi sempre, 
delle conseguenze di eccezionale gravità, cosi a ca- 
rico come a discarico degli accusati e che, però, 
è mala giustizia quella, che non procede da mente 
illuminata su tutti i singoli elementi di fatto, ne- 
cessarli alla formulazione di un giudizio, che si ri- 
ferisce, nientedimeno, che alla libertà e all'onore 
di cittadini. 

Presso le altre nazioni, invece, e specialmente 
in Germania — come ne fa amplissimo testimonio 
qualsiasi elenco bibliografico — la letteratura me- 
dico-giudiziaria ha fatto e fa, ogni giorno, progressi 
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mirabili, per effetto degli studii profondi ed assi- 
dui che le sono dedicati e per quell'abbondanza di 
mezzi d'ogni maniera e di suppellettili scientifiche, 
che ne sono la condizione essenziale del progresso. 
Con un Regolamento organico dell'ottobre 1881 
fu stabilito veramente di fondare, fra noi, un Isti- 
tuto sperimentale di terapia, farmocologia, tossico- 
logia, igiene e medicina legale ; ma che cosa si è 
fatto, in ormai dieci anni da qu-el giorni, per dar 
vita normale ed efficace a questo progettato Isti- 
tuto ? » Né bisogna credere — dice molto opportu- 
namente il chiarissimo Prof. Ziino, uno de' pochi 
che abbiano in Italia una indiscutibile competenza 
in materia, — che col collocare la Medicina legale 
in un Gabinetto più o meno angusto, più o meno 
discretamente corredato e dotato, siasi fatta ogni 
cosa per ovviare agi' inconvenienti lamentati per 
lo spazio di venti e più anni da me e da altri molto 
più autorevoli. No davvero; fino a quando il pro- 
fessore di Medicina Legale non avrà il diritto di 
eseguire le autopsie giudiziarie più importanti, solo 
od in compagnia di altri periti, facendovi assistere 
i giovani studenti, i quali lo possano aiutare nello 
studio del caso e nella compilazione del processo 
verbale ; fino a quando egli non potrà disporre di 
una sala di dcliranliy con lo scopo di praticare 
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alia presenza degli allievi ricerche frenietriche, per 
abituare costoro alla indagine positiva dei mister i 
della mente, che delira in tutto o in parte ; fino 
a quando non verrà concesso al medico -legista di 
studiare molti delinquenti sospetti per determinare 
la natura del delitto in quanto e come sia mani- 
festazione fisiologica, teratologica o patologica della 
umana attività psico fisica ; fino a quando non sa- 
ranno attuati questi ed altri provvedimenti, sopra 
cui non è qui luogo di insistere oltre, sarà vano 
sperare un prosperevole avvenire per gli studii me- 
dico-legali (1). 

E, sino a quando a tutto ciò che dice l'illustre 
ZiiNo non sia convenientemente provveduto, ri- 
marrà vano sempre — a nostro modo di vedere 
— ogni sforzo della nascente scuola positiva penale 
e troppo labile ogni vestigio de' nuovi orizzonti an- 
nunziati dal prof. Ferri, il quale ci pare che faccia 
troppo assegnamento sopra i dati scarsissimi e poco 
sinceri, che allo stato delle cose in Italia si pos- 
sono avere sul ponderoso argomento. Il mondo 
delle psiche è tenebroso di per sé e non pare che 
l'uomo possa veramente riuscire un giorno a leg- 
gervi per entro come in un libro : trattasi di va- 

(l) ZiiNO : Compendio di Medicina Legale. — Milano, L. Vallardl, 1890. 
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licare confini inaccessi e in gran parte inaccessi- 
bili : trattasi di costringere Proteo a farsi studiare, 
e in verità non frappiamo se a ciò esso abbia dispo- 
sizione alcuna a prestarsi. Ma^ ad ogni modo, noi 
questo vogliam dire, che i mezzi di studio devono 
essere molto abbondanti e che solo con lungo studio 
e grande amore potrà, dopo non breve periodo di 
tempo, riuscirsi a mettere insieme qualche dato me- 
ritevole di pienissima fede per adagiarvisi sopra 
con serietà e profitto. 

Ma non allontaniamoci troppo dal nostro punto 
di partenza e dal nostro argomento. 

m. 

11 nuovo Codice Penale fa sorgere la necessità, 
di uno studio molto accurato della Medicina legale 
non meno pei giudici e per gli avvocati, che per 
coloro stessi che sono chiamati airufficio di periti 
medico-legali. Come avremo occasione di toccare 
con mano, la formula delle nuove sanzioni penali 
in fatto di lesione personale, per esempio, è così larga 
da abbracciare e colpire persino alcuni atti, che a 
primo aspetto pare debbano sfuggire al potere re- 
pressivo ed altri per l'opposto ne comprende, i quali 
possono con somma facilità trarre i giudici a con- 
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seguenze, che o non erano nella mente del legis- 
latore, o pensatamente egli non volle colpire. — 
Giudici ed avvocati, debbono dunque essere for- 
niti sufficientemente di quelle nozioni medico-legali, 
che valgono a rendere meno possibili gli errori giu- 
diziari, i quali, piccoli o grandi che siano, hanno sem- 
pre una immensa portata d'indole sociale. 

Quando d'altronde si afferma e proclama la indi- 
pendenza assoluta de' giudici di fronte alle aflferma- 
zioni peritiche, si afferma e proclama un principio, 
che può essere jjiusto ed accettabile ad una sola 
condizione, la quale è che essi siano in grado di 
saper vagliare e discutere le argomentazioni e le 
conclusioni de' periti. 

I quali, chiamati per ragione delle speciali loro 
cognizioni, forniscono al giudice le nozioni, che gli 
sono necessarie per comprendere i fatti del pro- 
cesso. L'opera loro non si limita però a sopperire 
alla insufficienza degli studii scientifici de* giudici, 
ad essere gl'istrumenti delle verificazioni e con- 
statazioni giudiziarie, a completare o facilitare le ri- 
cerche della giustizia. Chiamati per rischiararne le 
operazioni, debbonle una opinione indipendente e 
coscienziosa, le devono la loro scienza, la loro arte, 
la loro esperienza: non basta che essi rendano in- 
telligibili i fatti, essi debbono pronunziare un giu- 
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dizio motivato. I periti sono dunque sotto questo 
rapporto de' cooperatori del giudice, cooperatori in- 
dipendenti ed intelligenti, che egli delega per la 
soluzione de' punti oscuri del processo e per veri- 
ficare i fatti, che essi soli sono in grado di apprez- 
zare esattamente. Tuttavia T opera loro serve a 
rischiarare la decisione de' giudici, non a formu- 
larla ; essi completano le notizie necessarie al giu- 
dizio, ma non giudicano, e alla loro opinione si 
annette una importanza considerevole, senza che 
questa sfugga d'altronde allo esame ed al controllo 
del magistrato, il quale conserva il potere di esa- 
minarla, di discuterne le basi, di controllarne le con- 
clusioni che egli può bensì accogliere, ma non 
subisce mai. Egli può fondarsi sull'opera de' periti, 
ma seguendola ed accettandone le conclusioni egli 
le esamina, le discute: rationable ohsequium. Ove 
pertanto il giudice sia sfornito affatto di nozioni 
medico-legali, la proclamata indipendenza del suo 
giudizio in confronto di quella dei periti, sarebbe 
una gran brutta cosa e gravida di pericoli incal- 
colabili : sarebbe la indipendenza della ignoranza e 
della presunzione. 

Certo il principio è altamente provvido e ra- 
gionevole: certo, in massima, la soggezione del giu- 
dice al perito, socialmente e dal punto di vista della 
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razionale ed illuminata amministrazione della giu- 
stizia, sarebbe di gran lunga più pericolosa della 
sua indipendenza limitata solo dal raziocinio sorretto 
da un corredo di cognizioni medico-legali ; ma non 
si può negare che ci sono alcuni casi, ne' quali il 
giudizio del perito s'impone alla coscienza del ma- 
gistrato, il quale non può trovar difficile lo ada- 
giarvisi. — « In generale (scrive il Crivellari, che 
è un illustre rappresentante del P. Ministero) il 
magistrato, non è tenuto di acquietarsi al parere 
degli esperti ; ma in tema di insanabilità — (e, noi 
aggiungiamo, in tema, di pericolo di vita e imìtri 
varii), — parmi che non possa fare a meno di de- 
ferire alla scienza, tanto maggiormente poi quando 
si debba stabilire h certezza o la. probabilità, che 
una data malattia fisica o mentale sia insanabile. 
Se il giudice non dovesse avere riguardo al giu- 
dizio peritale ; anzi se non dovesse avere esclusivo 
riguardo a questo giudizio — secondo il mio av- 
viso — darebbe segno di insipienza, di presunzione e 
peggio. Che cosa può egli opporre al responso della 
scienza? Il suo criterio, forse? Ma basta il criterio 
di chi è o interamente digiuno o superficialmente 
istrutto della scienza medicale ? — Si scelgano pe- 
riti non ignoranti: quando siano tali, cioèn on igno- 
ranti^ non resta altro che accettare interamente il 
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loro responso. » (1) — Noi sottoscrivendoci a queste 
savie parole, facciamo voti pertanto affinchè lo stu- 
dio della Medicina Legale, sia d'ora innanzi curata 
con tutto lo impegno, che si addice ad un argomento 
di primaria importanza per tutti coloro, che con- 
corrono all'amministrazione della giustizia. 



(1) Crivellari: Dei reati contro le persone. Voi. II. p. 102. 
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PARTE SECONDA 



Nozione del delitto di lesione personale. 



CAPO I. 



Sommario: 



Limiti del presente lavoro — 11 capo li del Titolo IX, Libro, Il 
del Codice Penale Italiano — Definizione della lesione personale. 
— Significato della clausola tenza UJlne di ueeidcre. — La defini- 
zione di questo delitto secondo il Codice Toscano — Il Senatore 
Magoiorani e la definizione nel Progetto Violiani — Fu prescelta 
la formala più larga — Lo Zanardelli ha accolta tal formula — Que- 
stioni che sorgono — Si richiede un fatto materiale, una violenza 
materiale ad integrare la nozione del delitto? Questa questione in 
tema di omicidio — Cauveau ed Hélie — Rauter — Carrara — La Me- 
dicina legale e la formola adottata dal Codice — Richìedesi scrupo- 
losità e ponderazione ne* periti non meno che ne' giudici — Il Pessina 
e le lesioni prodotte con mezzi puramente morali — La difficoltà della 
prova non devesi risolvere nella impunità de' delitti. — Carrara — Pe- 
siNA e Daoonet, Fovillb, Gribsinoer, Morel, Leidesdorf, Ferrarese, 
Filippi, D'Urso ecc. ecc. — Cessazione delle mestrua/lonl — Aborto, 
Epilessia — Caso notevole di epilessia prodotta da spavento — Defi- 
nizione del colpo morale secondo il Filippi — Pollok e Briant — 
Fischer, Hofmann — Griesinoer — Kraft-Ebinq. 



I. 




j^ 01 intanto limitiamo i nostri studii al Capo II 
!(S Tit. IX del Libro II Codice Penale, cioè 
^[al tema della Lesione personale e comin- 
ciamo dal determinarne la precisa nozione. 

A tal uopo si deve aver chiaro in mente il 

2 
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concetto del Legislatore, il quale volle nel Tit. IX 
comprendere il gruppo di Intli i delitti, che offen- 
dono la persona o nella sua esistenza ed interezza 
fisica ne' la sua integrità psichica, e sotto l'unico 
titolo appunto contemplò i delitti contro la vita e 
la integrità personale e quelli che attentano all'onore 
ed alla tranquillità privata. 

Questo titolo pertanto contempla i seguenti de- 
htti: — lomicidio; — la lesione personale; — il 
procurato aborto; — l'abbandono di fanciulli o di 
altre persone incapaci di provvedere a sé stesse 
ovvero in pericolo; — l'abuso de'mezzi di corre- 
zione di disciplina e i maltrattamenti in famiglia 
verso fanciulli ; — la diffamaz'one e Tingiuria. Se 
pertanto in questo titolo il Legislatore ha inteso 
di assumere la tutela di tutti i diritti inerenti alla 
esistenza ed alla integrità della peì;sona fisica e 
inorale deWuomo^ tutto ciò che viola quei diritti, 
sotto qualsiasi forma e in qualunque grado di en- 
tità, deve inevitabilmente trovare in esso la sua 
sanzione repressiva. Il concetto chiaro e semplicis- 
simo rompe pertanto le pastoie sempre erronee e 
pericolose delle minute specificazioni e definizioni, 
che sono tra i principali difetti della più gran parte 
de' codici antichi e dei più o meno recenti. 

Ispirato a questo concetto il capo II, checom- 
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prende i delitti di lesione personale si apre enun- 
ciandone la nozione con le parole dell'articolo 372, 
V parte: — Chiunque, senza il fine di uccidere, ca- 
giona ad alcuno un danno nel corpo o nella salute 
o una perturbazione di mente è punito 

Dunque la lesione personale consiste in un 
danno nel corpo o nella salute o in una perturba- 
zione di mente. — « Ma la lesione — leggesi nella 
Relazione del Guardasigilli — è anche il mezzo 
col quale si commette l'omicidio; e perciò non 
sarebbe definita la sua speciale individualità, ove 
non si facesse emergere quella nota caratteristica 
differenziale, che consiste nella direzione sogget* 
tiva ed oggettiva del fatto. E tale caratteristica 
viene espressa col richiedere che il colpevole non 
siasi proposto il fine di uccidere, il quale contrad- 
distingue l'omicidio volontario ». 

Però su questo punto accade di doverci fer- 
mare un istante. — Che cosa significano queste 
parole della legge: senza il fine di uccidere? 
Quale ne è la esatta traduzione in altra formola 
che ne determini più chiaramente il senso? La diffi- 
coltà è fatta sorgere dalla parola fine adoperata 
dal legislatore. Sarebbe dessa sinonimo di scopo, 
per modo che debbasi ricercare se l'autore delia le- 
sione si sia proposto come fine la lesione per la 
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lesione per differenziarlo dairautore deiroraicidio 
o del tentato o mancato omicidio, che sarebbesi 
invece proposto per fine V omicidio per V omicidio ? 
Questa interpretazione sarebbe erronea e falserebbe 
la nozione del delitto. Quando si ammena un colpo 
di bastone o di coltello e si dice che l'autore del 
colpo ha il fine di percuotere o di ferire, si parla 
del suo fine per indicare che egli non ebbe in animo 
di uccidere; ma non già perchè il percuotere o il 
ferire sia il fine ultimo della sua azione. — Il fine 
suo sarà la soddisfazione della vendetta, sarà lo 
sfogo dell'odio, sarà la reazione contro la ingiuria 
la percossa patita, sarà la difesa propria o d'al- 
trui; sarà insomma qualunque cosa, ma non la 
ferita per la ferita, la lesione per la lesione. La 
ferita, la lesione sarà la maniera, sarà il mezzo di 
raggiungere il suo fine, non sarà la meta cui intende 
l'animo suo. 

Non si deve equivocare su questo punto, che è 
sostanziale ed integrante. È colpevole di lesione 
personale chiunque cagiona ad alcuno un danno 
nel corpo o nella salute od una perturbazione di 
mente, senza animo di uccidere. U'moA^o senza il 
fine di uccidere si può dunque tradurre in que- 
st'altro: con qualsiasi /ine, tranne quello di ucci- 
dere. Che se lagente ha prodotta semplicemente 
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una lesione personale, laddove aveva intenzione 
omicida, egli dovrà, secondo i casi, rispondere di 
tentato o mancato omicidio. Insomma, questo inciso 
non ha altro scopo tranne quello di differenziare 
la direzione dell'animo al pravo fine di uccidere 
a quello semplicemente di arrecare un danno 
alla integrità del corpo o della psiche ; del resto 
la nozione obbiettiva del maleficio sta nella lesione 
arrecata con qualsiasi mezzo a tale integrità — qua- 
lunque fosse il fine colpevole dello agente. 



IL 



Passiamo ora ad esaminare con maggiori det- 
tagli la nozione del delitto, di cui ci occupiamo. 

Della lesione personale il Codice Toscano dava 
con Tart 325 la definizione ne'termini seguenti: 
— Chiunque dolosamente, n^a senza l'animo di uc- 
cidere, ovvero colposamente, ha cagionato un danno 
un dolore al corpo od una perturbazione altrui, 
ognora che dal fatto non sia derivata la morte 
deirofl*eso, è reo di lesione personale.— Però, come 
osserva il Guardasigilli, la definizione del Codice 
vigente, che riproduce la formula di tutti gli schemi 
anteriori, riesce più esatta e completa dello stesso 
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Codice Toscano, il quale non menziona la salute e 
parla invece, oltre che di danno al corpo, anche di 
doloì'e, che é pur esso fisiologicamente un danno. 
Ma qui noi, se dovessimo considerare la definizione 
da! punto di vista esclusivamente giuridico, diremmo 
che alle parole senza il fine di uccidere del Co- 
dice vigente avremmo preferite quelle del Codice 
Toscano senza V animo di uccidere; se nonché, 
la nostra trattazione essendo più medico-legale, 
che giuridica, limitiamoci a chiarire il concetto 
della formola sotto un altro punto di vista. 

Il progetto Vigliani parlava anch'esso ò\ danno 
al corpo alla salute e di perturbazione di mente 
e il Senatore Maogiorani, celeberrimo professore di 
Medicina, notò che la dizione si sarebbe potuta 
sostituire con l'altra danno alta sanità del corpo 

della incute. « L'espressione sanità^ secondo lo 
illustre e compianto scienziato, sta più in rapporto 
con la parola insanabile (che ricorre nel n. 2 del- 

1 artÌ3olo) che noi faccia la paiola salute. Del resto, 
quando si fa danno al corpo, considerato in massa, 
se ne viene a danneggiare la salute. Mi pare dunque 
che dicendo danno alla sanità del corpo o della 
inenie, si avrebbe maggiore semplicità di espres- 
sione.» Ma il Senatore Eula — Commissario regio — 
osservò che l'articolo corjtempla ogni danno al 
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corpo alla salute ed ogni perturbazione d'animo. 
Se si adottasse la proposta Maggiorani — egli no- 
tava — avverrebbe che una percossa, la quale non 
cagioni malattia fisica o mentale, non costituirebbe 
reato: dicendosi che un determinato atto produce 
danno alla sanità, si dice che esso produce una 
malattia, la quale è sempre perdita od alterazione 
di sanità e con la proposta Maggiorenni il mag- 
gior numero delle offese fisiche personali cesserebbe 
d'essere punibile. Infatti, una percossa, una via di 
fatto qualunque, la quale non cagioni che un pò 
di dolore temporaneo, un pò di bruciore della pelle, 
come suol dirsi, ovvero non produca vero dolore 
sarà tuttavia una lesione personale; laddove con 
la locuzione del Maggiorani non sarebbe tale, per- 
chè non potrà dirsi che abbia arrecato danno alla 
sanità del corpo o della mente. Il Senato pertanto 
non accolse la proposta e il testo dell'articolo rimase 
immutato. — Come si vede adunque, il progetto 
Vigliani aveva una formola amplissima, la quale 
— come quella del codice vigente — abbraccia ogni 
ipotesi possibile ed intende a tutelare assolutamente 
qualunque atto, che colpisca la integrità fisica o men- 
tale dell'uomo in qualunque modo, con qualsivoglia 
mezzo la colpisca. 
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La moderna Chirurgia forense tende ad un 
concetto identico della lesione. 

Orfila e Fodere in Francia danno bensì della 
medesima una nozione molto angusta, attaccati 
come sono alla parola della legge, che parla di 
hlessure; ma l'insigne Tardieu non esita nell'af- 
fermare che le terme gè nérigue de hlessure s'ap- 
plique à toiiles les lésions prodmles par une vio- 
lence externe^ quels que en soient le siège et 
la nature e il Legrand du Saulle dice chiara- 
mente: Que le desordresoit materielj directeìnent 
conslatable par nos muyens d'invesligation, ou 
piirement fonclionel^ qu ' il soil le ì^ésuUai d' un 
coup porte directement, qu ' il dépende d'une chule 
ou de ce que le corps à été poussé sur la cause 
vulnerante, il constitue ime hlessure au sens 
médico-légal du mot. Tanto l'uno che l'altro però 
non offre il concetto della lesione in tutta la sua 
ampiezza. 

I medici-legisti tedeschi, invece, sono concordi 
nello adottare la nozione più larga, e tra essi di- 
stinguonsi Wald ed HenIce, che la propugnano come 
più consentanea alla scienza ed alle esigenze della 
pratica giudiziaria; però non può dirsi lo stesso 
degl'inglesi, i quali invece tendono a restringerla. 

Finalmente tra noi il Lazzaretti, lo ZiiNO, il Fi- 
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Lipp;, il Toscani ed altri han preceduto il progresso 
affermato col nuovo Codice Penale Zanardelli, che 
come il Ministro stesso dichiara, segue in questa 
parte le idee di quasi tutti i progetti di nuovo co- 
dice, formulati in Italia durante T ultimo trentennio. 
Dunque è bene assodato che il legislatore, 
avendo il diritto e il dovere di tutelare il diritto 
massimo dei cittadini alla esistenza ed alla integrità 
personale, corporea e psichica, ha inteso di colpire, 
con l'ampiezza della formola preferita nel definire 
la lesione personale, qualunque pregiudizio possa 
essere recato al corpo, alla salute ed alla mente 
di un uomo, che per essa rimane offeso nella sua 
integrità fisica o mentale. Il legislatore dunque 
non fa questione di mezzi: egli colpisce il fatto 
dannoso qualunque sia il modo, qualunque sia il 
mezzo adoperato a produrlo. Ma. posto ciò in sodo, 
le quistioni sorgono a frotte e il terreno appare 
aspro di scogli. 

III. 

E innanzi tutto: si richiede per avere la lesione 
personale contemplata dal legislatore un fatto mate- 
riale, una violenza materiale, che abbia per effetto 
di minorare ad un uomo il godimento della sua per- 
sonalità senza distruggerla, o col recargli dolore 
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fisico o detrimento al corpo, o col perturbare il 
suo intelletto ? 

In fatto di omicidio la questione è stata lar- 
gamente dibattuta. Chauveau ed Helie hanno af- 
fermato: « Sono gli atti materiali che devono ca- 
« dere sotto il potere della legge. Supponiamo — 

* dicono essi — che un marito od un padre si 

< servano della loro autorità per coprire di ama- 

* rezze i giorni della moglie o «ii un figlio e che 
« di deliberato proposito facciano passare la vita 

< di quegl'infelici nel dolore, cerchino di abbreviarla 
« con una sofferenza continua e prolungata, e con 
« una raffinata barbarie traggano in questa guisa 
« le loro vittime al sepolcro; non sarebbe questa 

< un omicidio? anzi il più odioso degli omicidi? 
« Quello che rivela maggiore atrocità? Noi non 
« dubiteremmo di qualificarlo tale; ma segue forse 
« da ciò che la legge debba punirlo ? Come pro- 
« vare un delitto di tale natura? Come conoscere 
« la potenza di quei travagli d'animo e i loro ef- 
« fetti funesti? Come tener dietro ai progressi e 
« discernere gli atti di questo veleno morale, che 

< ha lentamente inaridite le sorgenti della vita? 

< La legge non può che tenersi muta al cospetto 
4f di questo misfatto, ancorché lo supponga tale: 
« la sua impotenza la disarma e la condanna al 
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« silenzio col timore di fondare un'accusa sopra 
^ semplici congetture; giacche in questa ipotesi 
« non vi sarebbero che congetture; mancherebbero 
<c quegli atti materiali sopra i quali specialmente 
« egli può cercare la sua base » (1). Ma Rauter 
proclama la tesi opposta : ^ L'atto del delinquere — 
« egli dice — non deve nell'omicidio essere necessa- 
« riamente un atto materiale ed immediato^ vale 
« a dire un atto consistente in un'azione fisica; 
« ma può anche consistere in un atto morale^ cioè 
* immateriale y o in un atto mediato; tale sa- 
« rebbe il fatto del marito, che lascia morire la 
« moglie, caricandola di dispiaceri e di amarezze 
« del padre, che moralmente maltrattasse il 
« figlio per disfarsene e lo facesse per tal modo 
« morire. In questi casi di omicidio morale è senza 
« dubbio necessario che fra la causa e lo effetto 
« esista un legamo, che si riveli dal luogo e dal 
« tempo, ma questa condizione si confonda natu- 
re ral mento con la prova del misfatto » (2). 

E a noi pare questa la più giusta e ragione- 
vele maniera di vedere. A buon conto, la difficoltà 
consisterebbe nella prova? Ma in tal caso tutti i 
reati, che offrono gravi difficoltà nella prova do- 

(1) V. Theorie, et., n. 8360. — V. anche Dalloz. 
.2) Traile de Drolt Crim , n.438 — V. anche Morin nel suo dizionario 
alla voce omicidio 



Digitized by 



Google 



vrebbero andare immuni ed il legislatore dovrebbe 
troppo spesso fare una umiliante confessione di 
impotenza! È questione di prova? Ci si badi bene: 
la si valuti scrupolosamente: si sia rigorosi nello 
esigere una prova apodittica deìVanimo e dell'^/- 
ficienza — come direbbe opportunamente il Car- 
rara — ; ma quando la prova sia raggiunta, si 
colpisca senz'altro. 

Però in tema di lesione personale, questa que- 
stione del mezzo assume una maggiore importanza 
in ragione del gran numero di fatti svariati no* 
civi pel corpo o per la salute, che possono pro- 
dursi e in vista delle più recenti constatazioni 
della Medicina forense. 

La quale, in verità, sino ad oggi si è serbata 
molto preoccupata e guardinga su questo tema 
delle lesioni prodotte con mezzi, che chiameremo 
immateriali e forse questo suo contegno si spiega 
facilmente con l'ossequio da lei professato alla nuda 
parola delle leggi preesìstenti e più che altro alle 
errate e pericolose enunciazioni dei nomi varii delle 
varie forme di les'oni corporali. Si può anche ag- 
giungere che a questo suo prudente riserbo con- 
tribuirono altresì la scarsezza relativa dei fatti 
accertati e la possibilità di spiegazioni diverse dei 
fatti medesimi, avuto riguardo alla speciale natura 
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di fenomeni, che non sono esattamente constata- 
bili con Io scalpello anatomico e con la osserva- 
zione diretta. Ma è certo che appunto essa è 
venuta in questi ultimi anni accumulando osser- 
vazioni e materiali preziosi nella soggetta materia 
^d oggi, pure facendosi una legge rigorosa e in- 
flessibile della massima scrupolosità e della maggiore 
ponderazione nel constatare i fatti singoli, adot- 
tando con franchezza doverosa la regola giuridica, 
per la quale il dubbio si risolve sempre in favore 
dello accusato, essa deve attenersi agli ultimi pro- 
gressi delle scienze speciali e delle psichiatriche 
in ispecie. Oramai la medicina legale, seguendo 
l'orma del legislatore, deve allargare il suo oriz- 
zonte, e acquistare nuove benemerenze, concorrendo 
a illuminare Topara della giustizia pe' nuovi sen- 
tieri, che le dischiude Tampia nozione adottata in 
ordine alla lesione personale. 



IV. 



Giuristi e Medici-legali eminenti hanno una 
preoccupazione comune. Al Pessina, per esempio, 
pare che lo ammettere un reato di lesione perso- 
nale commesso anche con mezzi puramente morali, 
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condurrebbe in an campo troppo indeterminato ed 
incerto, ove sarebbe necessario punire talvolta come 
grave lesione la follia derivata da qualche forte spa- 
vento; epperò la via più sicura - a suo avviso - è 
quella di riconoscere come elemento essenziale della 
lesione punibile una efficacia maienale sulla per- 
sona altrui, sia che questa efficacia rechi un danno 
alla sanità corporea^ sia che menomi la integrità 
della mente. Ma oramai il Legislatore nostro ha 
fatto il passo in avanti: la nozione da lui data della 
lesione personale non ammette dubbi o esitazioni 
al riguardo: oramai è solo questione di sagacia 
maggiore pe' giudici e pe' medici-legali. Certo, il 
medico-legale non può vedere con la medesima si- 
curezza, con la quale nel cadavere constata gli ef- 
fetti letali di una ferita, di una contusione o di un 
veleno, il nesso tra la lesione e il fatto morale di 
cui Taccusato si è valso per produrla; certo il giu- 
dice deve procedere con maggiore ponderazione 
nel condannare, ma la difficoltà della prova non 
implica la dispensa dal ricercarla. — « Sicuramente 
— scrive il Carrara — la prova del malefizio in 
codesta tesi versa in doppia difficoltà. Sarà neces- 
sario giustificare lo elemento materiale, rendendo 
certa la giustizia che la causa della perturbazione 
mentale fu il fatto dell'accusato. Sarà necessario 
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giustificare lo elemento intenzionale rendendo certa 
la giustizia che quel mezzo fu deliberatamente preor- 
dinato dal colpevole al pravo fine. Ma che perciò? 
Ripeto anche una volta che la Scienza deve pre- 
vedere e la Legge provvedere per ogni caso cri- 
minoso, purché possibile il caso e possibile, benché 
ardua, la prova. La sola impossibilità assoluta del- 
l'uno dell'altra può giustificare il silenzio. Ora 
cotale impossibihtà ètutt'altro che dimostrata nei 
termini nostri. Potrà benissimo la preordinazione 
del colpevole giustificarsi in modo luminoso sia per 
l'assenza di qualunque altro colore, sia per le stesse 
sue dichiarazioni. E, quanto allo elemento materiale 
la difficoltà, che consiste, non già nel provare la 
perturbazione avvenuta, ma nel chiarire che la causa 
della medesima fu precisamente il fatto dell'accu- 
sato, e non altra, è pur troppo comune a tutti 
quanti i casi, ne' quali il corpo del delitto o dell'ag- 
gravante sta nel turbamento intellettuale. Questa 
fase morbosa non può vedersi da un medico-legale 
con quella sicurezza, con la quale guarda in un ca- 
davere gli effetti letali di una ferita 6 di un tos- 
sico. Bisogna che egli proceda sempre per via di 
una diagnosi congetturale; e fortunatamente la 
scienza medica può avere dei criterii sufficienti anche 
per cotesta via. Ma ad ogni modo, la obbiezione 
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non approda, perchè cotesta difficoltà di una dia- 
gnosi cougetturale è comune così alle perturbazioni, 
che si vogliono riferire ad un'azione morale sulla 
vittima, come a quelle eziandio che si vogliono ri- 
ferire ad un'azione materiale. Ed io vidi in pratica 
frequentissime le polemiche acerrimamente combat- 
tute tra i periti del fisco e i periti della difesa; che 
gli uni sostenevano doversi attribuire il soprag- 
giunto delirio alle percosse patite e gli altri invece 
allo spavento, ad un eccesso di sdegno o ad altra 
ragione individuale. Spetterà al giudice in codeste 
titubanz^i lo scegliere la più verosimile opinione e 
nel dubbio la più mite. Ma noi guardiamo la que- 
stione in astratto e nella ipotesi di una prova com- 
pletamente ottenuta ». (I) 

D'altronde allo insigne professore Pessina pare 
faccia troppo senso la possibilità della ipotesi di 
punire in dati rincontri come grave lesione perso- 
nale la follia derivata da qualche forte spavento; 
laddove invece per gli studii del Dagonet, del Fo- 
viLLE, del Griesinger, del Morel, del Leidesdorf 
e de' nostri Ferrare«je, Filippi, D'Urso e tanti altri 
e per le constatazioni più certe della moderna psichia- 
tria il timore e lo spavento sono, molto più spesso di 
quel che si possa pensare, l'origine di disturbi intel- 

(i) CARRAR4; Piogramma § 1491. 
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lettiiali e di perturbamenti nervosi. Lo spavento t^ 
causa frequente di attacchi di epilessia e di isterismo. 
Lo spavento, che è tanto pericoloso presso le donne 
in ragione della loro organizzazione, può determi- 
nare la esplosione immediata della follia e questa 
può presentare per interi anni il carattere gene- 
rale degli effetti psicologici dello spavento, cioè uno 
stato di torpore, metà convulsivo, metà paralitico 
del pensiero e della volontà, come attestano pa- 
recchi tra i più aut<)revoli cultori delle scienze 
psichiatriche e freniatriche, tra i quali il citato 
Griesinger nel suo notevole Tràité des maladies 
mentales. Chi mai non sa inoltre che una scossa 
morale può far sospendere in una donna le sue 
mestruazioni, in modo che le amenorree originate 
in siffatta guisa persistono lungo tempo o terminano 
in alcune malattie croniche seguite dalla morte? 
Le conseguenze di una brusca cessazione della me- 
struazione per effetto di un colpo morale — schok 
psichico — sono gravi assai e di incalcolabile por- 
tata; poiché possono dar luogo alle forme nevro- 
patiche più comuni, come ad una vera e propria 
follia a forma maniaca, raramente melanconica o 
all'ottundimento delle facoltà mentali con semi- stu- 
pore. L'aborto, che può essere l'effetto e trovare 
la sua esatta valutazione nella importanza patoge- 
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nica del traumatismo, può ugualmente avere per 
sua causa immediata un forte spavento, come ognuno 
ha potuto qualche volta constatare e come con 
grande perizia scientifica ha dimostrato il dottor 
D'Urso in una pregevole monografia stampata in 
Roma pe' tipi di Mario Armanni nel 1887, Trat- 
tavasi di una donna, la quale, minacciata con un 
forcone, ebbe cosi forte spavento da aboriirne quasi 
subito. 

Le manifestazioni di epilessia con caratteri più 
meno gravi e persistenti non sono poi tra i meno 
frequenti effetti dello spavento. Narra il chiaris- 
simo prof. Filippi di un ragazzo paurosissimo delle 
serpi, contro il quale un compagno ne lanciò una. 
Quasi istantaneamente, egli dice, il poveretto fu 
preso da convulsioni epilettiche e dopo alcun tempo, 
in un accesso convulsivo, venne a morire. 

A me stesso è accaduto di essere chiamato a 
soccorrere un povero giovane, che ad ogni sensi- 
bile variazione di temperatura, era assalito da vio- 
lenta epilessia, durante il parrossismo della quale, 
cinque robusti uomini a stento riuscivano a tenerlo 
fermo sopra un materasso, e, quando il parossismo 
era per cessare, egli articolava con le labbra un 
suono, che era la reminiscenza di una marcia fu- 
nebre. Quando poi cessava di articolare quel suono. 
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egli aveva quasi riacquistato il possesso delle sue 
facoltà mentali, cominciava a riconoscere gli astanti 
e, dopo qualche poco, si alzava in piedi e tornava 
alle sue occupazioni. Io ebbi curiosità di sapere la 
storia del suo male ed egli mi raccontò che, es- 
sendo ancora bambino, per una lieve mancanza, fu 
chiuso da suo padre nel sotterraneo di un fabbri- 
cato ed ivi lasciato solo per qualche ora. Il luogo 
era buio ed egli non si accorse subito dell'uso cui 
era adibito. Dopo qualche momento, ebbe a trasa- 
lire accorgendosi di essere rinchiuso là dove i frati 
del convento soprastante depo:ievano i loro morti. 
Egli non vedeva che teschi e scheletri e casse da 
morto, allorché improvvisamente, protendendo an- 
cora un poco lo sguardo, vide in un angolo, se- 
duto sopra una sedia, un frate immobile, dalia lunga 
barba, nel momento stesso in cui il raggio della 
lanterna di un passante, penetrando per un foro, 
andò a sfiorarne la tempia sinistra. Al povero fan- 
ciullo parve che il frate risuscitasse improvvisa- 
mente e, poiché in quell'ora appunto passava per 
la via prossima un corteo funebre con accompa- 
gnamento di musica analoga, da tale spavento fu 
preso che cadde come corpo morto cade e non av- 
verti più nulla. Quando il padre andò per trarlo 
fuori della strana prigione, egli era ancora fuori 
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di sé e sul suo corpo si rinvennero delle contu- 
sioni. Da quel giorno egli si è fatto uomo, ma non 
è un uomo sano: le sue condizioni patologiche e 
psichiche sono profondamente alterate e va sog- 
getto, come abbiamo detto, ad attacchi epilettici 
frequenti, e non gode la pienezza della salute. Egli 
ebbe dunque ad esser vittima di un colpo morale 
o schok psichico e deve a questa la profonda per- 
turbazione del suo organismo e della sua mente. 
Dunque lo schok psichico, o colpo morale che dir 
si voglia, definito dal Filippi per alto psichico vio- 
lento^ con il quale si può ledere la salute al- 
trui, turbandone più direttaìuente il sistema ner- 
voso encefalico, è atto a produrre la lesione per- 
sonale, di cui il legislatore si occupa nell'art. 372 
del codice penale; avvegnaché, come osserva lo 
stesso autore, una lesione per essere detta perso- 
nale non importa veramente che sia un atto fisico 
violento contro la persona, ma basta dia luogo a 
una perturbazione morale, la quale, disturbando 
diverse funzionalità organiche, rechi del danno non 
fisico e ne costituisca responsabile colui che lo ge- 
nerò. Noi però osserveremo che bene spesso, se 
non sempre, il danno non si limita alla sola per- 
turbazione delle psiche, ma altera più o meno pro- 
fondamente tutto l'organismo corporeo. Pollock 
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e Briant infatti non ammettono che si possi ve- 
rificare il fenomeno dello schok senza interne le- 
sioni visibili e il Fischer lo definisce senz'altro 
una paralisi riflessa de' nervi vascolari. Ma, 
senza addentrarci nella vera natura e ne' varii 
gradi e fenomeni caratteristici dello schok — - usci- 
remmo, se ciò facessimo, dai limiti del nostro as- 
sunto — il fatto, sebbene raro, è tuttavia certo e 
noi lo abbiamo accennato per meglio integrare il 
concetto medico-legale della lesione personale. Chi 
volesse un'ampia trattazione di questa materia po- 
trà ricorrere ai numerosi e pregevoli trattati spe- 
ciali e consulterà con grande profitto i Trattati di 
Medicina Legale dell'HoFMANN, del Griesinger e 
specialmente del Kraft-Ebing. 

Per noi basta lo aver provato che per verifi- 
carsi una lesione personale, secondo la Legge e 
secondo le constatazioni della Medicina legale, non 
è necessaria assolutamente un'azione meccanica o 
materiale esercitata sul corpo della persona lesa. 
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CAPO II. 



Sommario : 
Sonnambulismo.— Ipnotismo. — Le suggestioni Ipnoticlie. — Fanatlsnti o 
malsano suscitato dall'ipnotismo negli spettacoli. — La Legge e la Po- 
lizia contro gli spettacoli di ipnotismo. — Diiont o Donato in Isvizzera. 
— Ladamb. — Donato a Milano e a Torino — Lombroso. — Il Con- 
siglio superiore di sanità del Regno. — Hamsen e i suoi spettacoli a 
Vienna. — La Commissione medica ivi istituita e il professore di me- 
dicina legale Hofmann. — Hansen va in Svizzera e in Francia. — 
La lesione personale e l'ipnotismo. — Ciiarcot alla Saloetriére. — 
Nuovo e scientifico avviamento degli studi in materia. — Ipnoti- 
smo e isterismo «- Richter e Pitrbs. — Le zone ipnogene e le zone 
isterogene. — La sincope e Briquet. — Accorgimento ne' periti-medi- 
co-legall. — Il tema è importante in materia di lesione personale. — 
Effetti delle pratiche Ipnotiche. — R vcoomandazioni al periti. — L'art. 
374 dei Codice Penale non basta. 



I. 



E qui vogliamo dire qualche cosa intorno agli 
effetti prodotti dal sonnambulismo procurato e dalle 
pratiche ipnotiche sul sistema nervoso, in quanto 
essi costituiscano la base di una lesione personale. 

I fenomeni provocati dell' ipnotismo, della cata- 
lessi, del sonnambulismo e delle più strane sug- 
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gestioni hanno negli ultimi tempi suscitato una 
specie di fanatismo malsano, rendendo ammalati 
uomini e donne, nelle quali specialmente si sono 
sviluppate certe nevrosi, che altrimenti non sareb- 
bero mai comparse: hanno provocato piccole epi- 
demie di nevropatici. La legge e la polizia sani- 
taria han dovuto qui e là intervenire per mettere 
un termine al malanno e in fine le questioni del 
sonno provocato, dell'incoscienza, delle suggestioni 
ipnotiche si son viste portare innanzi ai Tribunali. 

In Italia dopo la venuta del celebre Dhont, co- 
nosciuto sotto il nome di Donato, il quale aveva 
per testimonianza de! Ladame esercitato una per- 
niciosa influenza sulla salute degli abitanti di certi 
Cantoni della Svizzera col mezzo de' suoi spetta- 
coli di ipnotismo, si manifestarono degli accidenti 
abbastanza gravi, specialmente a Milano ed a To- 
rino, com'ebbe a constatare il Lombroso, e la que- 
stione dell'ipnotismo fu portata davanti al Consiglio 
superiore di Sanità, il quale, dopo larga discus- 
sione fattane nelle quattro tornate del 10, 11, 13 
e 14 giugno 1830 presieduta dal chiarissimo Prof. 
Baccelli, pronunziò il seguente parere: 

« Il Consiglio superiore di sanità ; 

« Esaminando obbiettivamente laquestione del- 
« V ipnotismo e particolarmente quella degli spet- 
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* tacoli, che sono stati dati ultimamente a Torino 
« ed a Milano; 

« Afferma che non è più necessario discutere 
« sulla pane scientifica e tecnica del sonnambu- 
«r lismo provocato e delle suggestioni ipnotiche, 
« giacché questi fenomeni fanno parte integrante 
X delle dottrine neuro-patologiche moderne; 

« Di più, considerando che gli spettacoli d'ipno- 
« tismo possono produrre una profonda perturba- 
le zione suir impressionabilità del pubblico, sulla 
« quale, oltre la prova della clinica e della fisio- 
« logia, esistono le opinioni formali di società scien- 
<f tifiche italiane, che si sono occupate, in modo 
« speciale, di questo problema; 

« Ritenendo, per i fatti scientificamente pro- 
« vati e ufficialmente confermati, che l'ipnotizza 
« zione può essere nociva alle persone che vi sono 
« sottoposte; ed insistendo sul fatto che questo 
*< danno può essere più grande negli adolescenti, 
« nei neoropati, negli individui eccitabili, o inde- 
« beliti da eccessivo lavoro mentale, persone tutte, 
« che hanno diritto ad una più grande protezione 
« da parte della società; 

« Ed egualmente, per ciò che concerne la que- 
« stione giuridica: considerando che dal punto di 
« vista della protezione necessaria alla libertà in- 



Digitized by 



Google 



— 41 — 

« dividuale, non si può permettere die la coscienza 
« umana sia abolita con pratiche generatrici di 
4c fatti psichici morbosi nelle persone predisposte; 
« come rendere un uomo schiavo della volontà di 
« un altro, senza che egli abbia coscienza de' pe- 
« ricoli ai quali è esposto; 

« Preso atto delle delibjrazioni del Consiglio 
« provinciale di Milano e della Società Reale di 
« Igiene; 

« Questi spettacoli d'ipnotismo (magnetismo, 
<( mesmerismo, fascinazione) devono essere proi- 
« biti nelle pubbliche riunioni ». 

Ugualmente a Vienna, in seguito a molti ac- 
cidenti prodotti dalle rappresentazioni ivi date da 
Hansen, la Direzione di Polizia nel 1880 era stata 
indotta ad istituire una Commissione medica, della 
quale fu chiamato a far parte il celebre Hoffmann, 
professore di Medicina Legale, per domandarle un 
parere medico circostanziato sugi* inconvenienti del- 
l'esercizio pubblico delle pratiche de' magnetizza- 
tori e la Commissione non esitò un solo momento: 
all'umanità, — riset-bata, bene inteso, la questione 
scientifica, — concluse per la interdizione. Hansen 
dovette andare a piantare le sue tende nel suolo 
meno inospite della Svizzera, dalla quale passò 
l'anno dopo in Francia esercitandovi in parecchie 
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città il suo pericoloso mestiere e lasciando ovunque 
le traccie di numerosi accidenti, che la sua pretesa 
esperienza in materia disgraziatamente non gli per- 
mise di evitare. 



IL 



Che cosa dunque si deve dire dell'ipnotismo 
sotto il punto di vista della medicina legale e nei 
rapporti speciali del nostro argomento della lesione 
personale secondo il Codice italiano? 

L'argomento, che si può dire di piena attualità, 
molte discussioni suscita e molti animi appassiona, 
ci trarrebbe molto lontano dal nostro tema e quindi 
porremo una cura speciale per evitare di addentrarci 
troppo in una trattazione, che infine non avrebbe, 
in un lavoro come il nostro, la sua sede oppor- 
tuna. — Ci limiteremo dunque ad un accenno di 
quel tanto ciie è necessario per arrivare alla con- 
clusione, cui intende il presente lavoro. 

Il magnetismo è d'origine antica e non è punto^ 
come da taluni potrebbe credersi, un moderno trova- 
to dalla ciarlataneria. Esso costituisce un tema ^i 
studii molto gravi e di suprema importanza, alla 
serietà del quale ha nociuto l'apparato ciarlatanesco, 
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di cui lo hanno rivestito, quasi senza distinzione 
per lo passato, tanto coloro che ne facevano og- 
getto di ricerche scientifiche, quanto coloro che^ 
di esso si servivano, sfruttandone la raaravigliosa 
appariscenza fenomica per fini di basso lucro o pel 
conseguimento di più o meno loschi risultati. — 
Velpeau credette invano nel 1867 di averlo seppel- 
lito sotto il nome di ipnotismo. Fatto è che sia 
da 30 anni prima, nel 1837, l'Accademia di me- 
dicina di Parigi aveva incaricato una Commissione 
di studiarlo e di tale commissione furono chiamati 
a far parte nientedimeno che un Bourdeois de 
Lamothe, Fodquier, Gueneneau de Mussy, Guer- 
SANT, HussoN, Lereux, Marc e T fliLLoYK Ma, se 
i risultati degli studii di questa Commissione non 
furono molto notevoli, essi valsero a richiamare sia 
d'allora l'attenzione degli studiosi sull'argomento,, 
senza però che sulla serietà del medesimo l'opinione 
generale si fosse notevolmente resa più favorevole. 
Sicché quando nel 1878 lo insigne prof. Charcot 
inaugurò nella Salpetrière a Parigi quel celebre 
corso di lezioni, dalle quali tanta luce di scienza 
nuova doveva irraggiarsi sulle dottrine neuropa- 
tiche e psichiatriche da sospmgerla alle presenti 
gloriose altitudini, molti rimasero meravigliati del- 
l' iniziativa, altri deploravano che il graiide scien- 
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ziato si fosse messo su quella via e non mancava 
tra i tanti chi osasse deriderne le aspirazioni. Ma 
pochi anni bastarono perchè l'ambiente mutisse in- 
teramente e divenisse veramente scientifico. A lui 
dunque si deve l'avere pel primo sottratto alle 
macchinazioni ciarlatanesche il delicato e ponde- 
roso argomento, sottoponendolo ai moderni metodi 
di ricerca scientifica, facendo ad un tempo tesoro 
degli stud* di quanti lo precederono e rendendo- 
seli propri coirassumerli. per cosi dire, sotto l'auto- 
rità del suo nome. 

Egli si pose sopra un terreno differente affatto 
da quello di tutti gli osservatori precedenti. In- 
vece di lanciarsi alla conquista dello straordinario, 
egli tenne a determinare innanzi tutto i segni dia- 
gnostici fisici e facilmente apprezzabili de' diversi 
stati ipnotici, limitandosi dapprima alla rigoiosa 
interpretazione dei fatti più semplici, procedendo 
poi lento ma sicuro, e non abbandonando lo studio 
ài un fenomeno, senza avere trovato il legame 
d'unione con quelli da lui precedentemente inter- 
pretati. 

I risultati raggiunti furono sommamente im- 
portanti. Egli potè constatare che le isteriche pre- 
sentavano, in grado supremo, l'accentuazione di 
tutti i segni di ciò, che egli chiamò il grande 
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ipnotismo e, prendendole per base delle sue os- 
servazioni, potette, nel 1882, dare una esatta de* 
scrizione dei diversi stali nervosi determinati 
dalV ipnotismi) nelle isterichey appoggiandosi ai 
fenomeni neuro-moscolari, che descrisse negli Ar- 
chives de Neuroligie, Da quel tempo datano gli 
studi più profondi sulla materia, sia dal punto di 
vista de' fenomeni psico-fisiologici, che da quello 
medico-legale. 



III. 



Come abbiam dichiarato, noi non possiamo né 
dobbiamo dilungarci nella storia de' progressi di 
questi studi sull'ipnotismo o magnetismo, che voglia 
chiamarsi (il nome importa poco); ci affrettiamo 
invece verso le nostre conclusioni sull'argomento, 
constando che il grande ipnotismo, quello che 
veramente merita la qualificazione di scientifico, è 
stato sempre studiato sopra individui isterici o ne- 
vnopati ed è il solo che presenta caratteri somatici 
costanti, i quali permettano sempre di riconoscerlo 
e di sfuggire così ad ogni tentativo di simulazione, 
ciò che è grandemente importante dal punto di 
vista medico-legale. 
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Salvo poche eccezioni, adunque, gl'ipnotici sono 
isterici, individui a temperamento nervoso o ne- 
vropati e questo è un punto da aver bene a mente 
nelle evenienze della pratica forense. La base più 
ordinaria di operazione delie esperienze — scrive 
Paul Janet — è formata dagl'isterici; non già 
-che ipnotismo sia isterismo; che anzi non tutti 
gr ipnotici sono isterici e non tutti gl'isterici sono 
ipnotici; ma l'ipnotismo s'innesta sull'isterismo 
-come sul tronco più favorevole al suo completo 
^sviluppo ed è sulla base di ciò che si chiama il 
grande isterismo (l'isterismo a quattro periodi) che 
CJharcot ha stabilita la dottrina del grande ipno- 
tismo. È dunque permesso pensare che vi è una 
grande affinità fra questi due stati. In ogni caso, 
se l'uno è una malattia, è impossibile che non lo 
■sia anche l'altro; giacché hanno sintomi comuni. 
Senza dubbio, si possono avere ipnosi pure, ipnosi 
incomplete, ipnosi progredienti più o meno verso 
Jo stato normale, come avviene dello stesso iste- 
rismo, della follia e di tutte le malattie in gene- 
rale; ma il tipo puro e completo è di una nevrosi 
caratterizzata. Aggiungiamo che le sole persone 
sulle quali l'ipnotismo si sviluppa spontaneamente 
sono gl'isterici, com'ebbe a constatare tra gli altri 
il chiarissimo prof. Vizioli nel suo lavoro pubbli- 
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cato nel 1886 in Napoli dal titolo : Del morbo ipno- 
tico (ipnotismo spontaneo, autonomo) e delle sug- 
gestioni. 

Or, come abbiamo già detto, di fronte alla 
Medicina Legale è molto importante il sapere a 
priori che, nell'assoluta maggioranza dei casi, i 
soggetti che il perito dovrà esaminare, saranno dei 
nervosi ed è non meno utile il conoscere in pro- 
posito i risultati, ai quali pervenne co' suoi studi 
accurati il prof. Pitres di Bordeaux, il quale ha 
scritto in argomento un libro intitolato : Des zones 
hystérogènes et hypnogènes; des atlaques de 
sommeil. 



IV. 



Nel tema speciale nostro, che riguarda il de- 
litto di lesione personale, questi studi del prof. 
PiTRES hanno importanza non lieve, sicché vale la 
pena di accennarne i risultati per trarne più tardi 
le opportune conseguenze. 

Sin dal 1878 il prof. Richter, a Parigi, aveva 
fatto notare che una leggiera frizione sul vertice 
faceva passare i soggetti ipnotizzati dallo stato le- 
targico allo stato sonnambolico ed erasi notato 
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che molti degli ipnotizzabili hanno sul vertice una 
zoìm cutanea^ la cui pressione provoca Tappar i- 
/ione di certi stati ipnotici e particolarmente del 
sonnambulismo. Si era notato altresì alla Salpè- 
trière che la pressione dell'ovario dal lato aneste- 
sico non solo arrestava l'attacco isterico, ma sve- 
gliava anche le isteriche ipnotizzate. Ora il Pitres 
ha il merito singolare di avere su ciò concentrata 
la sua attenzione e di esser riuscito a conoscere 
e constatare ampiamente la esistenza di queste 
zone ipnogene, che — com' egli le definisce — , 
sono certe regioni circoscritte del corpo, la cui 
pressione ha per" effetto sia di provocale istan^ 
taneamentc il sonno ipnotico, sia di modificare 
le fasi del sonno artificiale, sia di ricondurre 
bruscamente allo stato di veglia i soggetti già 
ipnotizzati. «Queste zone ipnogene — egli dice — 
si possono incontrare in quasi tutti i punti del 
corpo, tanto sugli arti, quanto sul tronco e sulla 
testa. Il loro numero è variabilissimo da un sog- 
getto ad un altro. Su certe ammalate se ne tro- 
vano solo quattro o cinque, in altre se ne tro- 
vano molte, venti, trenta, cinquanta e più ancora. 
Spesso misurano da uno a quattro centimetri di 
diametro; la pelle che le ricopre non presenta alcun 
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carattere particolare. La pressione brusca è il modo 
di eccitazione più sicuramente efficace; essa pro- 
voca immediatamente gli effetti specifici, che ca- 
ratterizzano queste zone, cioè il sonno >». 

Or comprende ognuno qual luce porti nella va- 
lutazione della importanza patogenica del tranmi- 
tismo — per addurre qui un esempio pratico della 
portata di queste osservazioni del Pitres — il fatto 
della esistenza di queste zone ipnogene. Siccome 
esse possono essere molto numerose, può avvenire 
benissimo che in una lotta se ne prema una e si 
produca cosi il sonno. Per tal modo, quante delle 
co^ìdette sincopi sopravvenute nel corso di una 
lotta non devono essere riferite alla letargia ipno- 
tica o alla letargia isterica provocata dalla pres- 
sione incosciente di una zona ipnogena o istero- 
gena ? Sotto il termine generale di sincope si sono 
descritti certi stati, che hanno tra loro qualche 
rassomiglianza, ma che sono derivati da cause di- 
verse. Il Briquet, infatti, afferma che certe sincopi, 
certi avvenimenti, che sopraggiungono in soggetti 
nervosi, devono essere appunto considerati non al- 
trimenti che come attacchi d'isterismo a forma 
sincopale. 

Il perito legale adunque, come avremo occa- 
sione di dire riassumendo, a suo luogo, questa parte 

4 
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della nostra trattazione, deve in casi simili proce- 
dere molto cautamente e non deve pronunziare il 
suo giudizio senza aver prima proceduto ad un accu- 
ratissimo esame del soggetto, che si dice vittima di 
una lesione personale accompagnata da sincope o 
da fenomeni analoghi, da transitoria privazione o 
perturbazione di mente. Egli deve far tesoro di 
tutte le risorse della scienza, di tutti i mezzi del- 
l'arte, tenendo anche presente la possibilità della 
simulazione diretta al reo fine di aggravare la 
sorte del giudicabile, sia dal punto di vista della 
repressione penale, che da quello del risarcimento 
de' danni, conseguente alla condanna per delitto di 
lesione personale. 



V. 



E qui, ponendo pensatamente da parte ogni ac- 
cenno a ciò ch6 riguarda la triplice forma, o i tre 
stati dell'ipnotismo ammessi e constatati dallo Char- 
coT (letargia, catalessi, sonnambulismo), i quali 
hanno ciascuno una caratteristica propria e danno 
luogo a molti stati intermedii; non fermandoci nem- 
meno un istante suU' argomento in moda della sug- 
flr^5//o?Te nella sua duplice forma — suggestione in- 
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tra-ipnotica e post-ipnotica, — ci limiteremo a 
quel tanto, che ci interessa più da vicina. 

Fenomeno fondamentale dell' ipnotismo è la 
ipereccitabilità nerveo-muscolare. L'ipnotismo in- 
fatti è un me'.zo capace di modificare profonda- 
mente, e per conseguenza di conturbare l'equilibrio 
del sistema nervoso e, se esso non crea addirit- 
tura l'isterismo, il fatto che non lo si determina 
veramente se non ne* nevropali, indica com' esso 
possa essere causa occasionale di fenomeni convul- 
sivi assai gravi, senza contare le complicazioni, che 
li accompagnano. Or se l'ipnotismo può essere un 
eccellente mezzo terapeutico ne' casi di isterismo 
bene accertato, all'infuori di questi, ne' quali pur 
sempre si deve adoperarlo con la maggiore cau- 
tela e da sanitarii di sperimentata valentia, il suo 
esercizio è grandemente pericoloso. — Quando in- 
fatti si adopera sopra soggetti san\ almeno appa- 
rentemente, si depongono senz'altro ne' medesimi i 
germi di una malattia nervosa, che probabilmente 
non sarebbe comparsa e non solo sì rendono am- 
malati i soggetti, ma si rendono altresì disgraziati 
per le inevitabili conturbazioni psichiche conseguen- 
ziali. Tra la nevrosi ipnotica e la nevrosi isterica 
corrono pertanto de' rapporti assai intimi: tra gli 
ammalati dell'una e quelli dell'altra pare non corra 
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altra differenza che di patogenia : negli uni la ne- 
vrosi è spontanea e sopravviene senza causa nota, 
negli altri è provocata. 



VI. 



Per tutto ciò che siamo venuti dicendo, è dun- 
que chiaro che la lesione personale contemplata e 
punita dal Codice penale può essere lo effetto della 
ipnosi provocata; epperò in questo campo il com- 
pito de' giudici, come quello de' medici-legali chia- 
mati all'ufficio di periti, è oltremodo difficile. Il 
giudice non acqueti la sua coscienza che sopra una 
prova assolutamente apodittica e il perito non for- 
muli il suo referto, se non dopo un esame molto 
accurato del soggetto, tenendo bene a mente che 
la costituzione speciale dell'individuo può spiegare 
molti fenomeni e ridurre altri al loro giusto va- 
lori^ in tutti i casi di nevrosi provocata o sponta- 
nea. Tenga egli presente che le perturbazioni di 
mente prodotte dalle pratiche ipnotiche costitui- 
scono una vera lesione della psiche non discompa- 
gnata da fenomeni di alterazione della sanità gene- 
rale dell' individuo ; ma che la predisposizione dei 
soggetti deve essere tenuta in gran conto ognora 
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che si tratti di valutare la reale importanza della 
constatata perturbazione e che inoltre la esistenza 
delle zone ipnogene ed isterogene deve dar luogo 
alla maggiore oculatezza nella ispezione del sog- 
getto; perchè la ipnosi potrebbe essere un fatto de- 
terminato unicamente dalla esistenza delle mede- 
sime, sulle quali, in una lotta, per esempio, si sia 
esercitata una pressione senza che si conoscessero o 
si supponessero; nel qual caso, l'applicazione della 
teorica dello eccess > di fine, di cui nelFart. 374 del 
vigente Codice penale, a nostro parere, non baste- 
rebbe a rendere il giudizio equo e ragionevole e 
dovrebbe invece ricorrersi addirittura al disposto 
dell* art. 45, non potendosi porre a carico di un 
semplice colluttante il fenomeno morboso verifica- 
tosi, fenomeno, nonché imprevedibile, assolutamente 
personale ed accidentale: questi non può rispondere 
che di ciò che ha saputo e voluto. 
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CAPO ni. 

SOMMAEIO : 

Riassanto di quanto si è detto in ordine al concetto della lesione perso 
naie secondo il Codice italiano. — L'onorevole Villa e la sua Rela- 
zione alla Camera. — Altri argomenti dimostrativi dell'ampiezza 
della formola adottata per definire la lesione. — Somministrazione 
di sostanze nocive. — Maltrattamenti. — Inoculazione di sifilide. — 
Idea precisa della malattia mentale punibile come lesione prodotta. — 
Pericoli di simulazione e accorgimento necessario al periti. 



I. 



Riassumendo adunque, la lesione personale può 
avere origine puramente traumatica, come può avere 
origine da un fatto morale o di qualsiasi altra na- 
tura e il legislatore punisce saviamevte ogni danno 
arrecato alla persona, sia qualunque il mezzo ado- 
perato nel produrlo. 

Se però è facile la constatazione e la valuta- 
zione della lesione fisica avente causa traumatica, la 
constatazione e la valutazione di quelle mentali 
aventi la medesima od alra cagione qualsiasi è 
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oltremodo difficile; ina dal dir questo ed ammetterlo, 
non deve in teoria arrivarsi alla conclusione di 
coloro, i quali vogliono sempre vedere nella lesione, 
come efficiente, un fatto materiale. Si tratterà 
in tema di lesioni a base di fatti immateriali, non 
traumatici, di andare inccmtro a difficoltà grandis- 
sime e qualche volta insuperabili nel raccoglimento 
della prova generica; ma dalla difficoltà per quanto 
grande della prova, non deve concludersi alla neces- 
sità od opportunità di lasciare impuniti alcuni veri 
e propri! reati di lesione, che possono essere alle 
volte, molto più gravi e peritosi di una ferita 
profonda accompagnata magari da deformazione 
del viso o dalla perdita di un senso o di un organo. 
D'altronde, lo ripetiamo, oramai non è questione 
de lege condenda, ma trattasi di una legge positiva 
imperante, la quale ha definito il delitto di lesione 
personale con una formola amplìssima, dinanzi alla 
quale son vane le discettazioni teoriche. 

Notiamo pertanto, in questo luogo che le pa- 
parole, che qui trascriviamo, della relazione Villa 
alla Camera dei Deputati, non possono, a nostro 
avviso, avere alcun peso, per quanto autorevoli esse 
sieno. « Sull'art. 353 (del Progetto, 372 del Co- 
dice), nella discussione della nostra Commissione 
venne sollevata la questione, se il medesimo si ri- 
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ferisca soltanto ai danni recati al corpo od alla 
salute da percosse, violenze o vie di fattoi ed a 
specificare meglio, nel senso di questa soluzione pre- 
ferita, il concetto del legislatore e la portata deU 
Tarticolo, venne proposta la sostituzione della for- 
mola: « Chiunque, non essendosi proposto il fine 
di uccidere, ha cagionato ad alcuno una lesione 
personale, dalla quale derivi un danno nel corpo 
o nella salute che etc... Questo enoendaraento fu 
respinto con deliberazione presa a parità di voti. 
Con che però, neirintendimento della maggioranza 
della Commissione, si volle soltanto ovviare al pe- 
ricolo di indebite esclusioni, potendo talvolta dalle 
violenze o dalle vie di fatto derivare un danno, 
nella .'-alute, senza un' apparente e talvolta anche 
senza una vera e propria lesione. Fu però mani- 
festata concorde intelligenza nel ritenere necessa- 
rio per l'applicazione delle sanzioni dell'articolo 353, 
372 del Codice, che si tratti di una via di fatto, 
di un atto compiuto contro la persona fisica ». 



II. 



Che se fosse necessario dimostrare con ulteriori 
argomenti il significato amplissimo della disposi- 
zione legislativa in esame, si potrebbe notare che, 
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oltre le lesioni vere e proprie causate, diciam cosi, 
con mezzi morali o con mezzi traumatici, possono 
esisterne altre prodotte con mezzi che non costitui- 
scono di certo una percossa, una ferita, una via di 
fatto, od una simile violenza. Infatti, nel Codice 
Sardo del 1859 esisteva l'art. 553, che contem- 
plava il caso di chiunque con intenzione di nuocere 
abbia somministrato ad alcuna persona commestibili, 
bevande od altre costanze atte a produrre grave 
sconcerto alla salute. Questa disposizione, che tro- 
vava il suo riscontro nell'art. 317 del Codice Penale 
Francese, era diretto alla repressione di una specie 
di reato molto grave, che non ha nulla a vedere 
col veneficio tentato o mancato, né con la lesione 
di natura traumatica. Or di questa disposizione non 
si riscontra traccia nel nuovo Codice Penale Ita- 
liano. Vorrebbe ciò dire che il legislatore non ha 
riconosciuta nel fatto della somministrazione di so- 
stanze nocive — non dirette a produrre la morte, 
e magari incapaci a produrla — gli estremi di un 
reato, ovvero dovrà credersi che un reato simile 
sia sfuggito alla sua sanzione penale? Niuna di 
queste ipotesi è possibile o verosimile. La som- 
ministrazione, Tamministrazione o Tingerimento di 
sostanze nocive alla salute è un mezzo come tutti 
gli altri per produrre una più o meno grave le- 
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sione personale e trova perciò la sua sanzione re- 
pressiva neirambito della nozione amplissima, che 
di tale delitto il legislatore italiano ha formulata, 
allo stesso modo che rientrano sotto la larga com- 
prensione della medesima quei maltrattamenti, che, 
senza essere violenze fisiche, vie di fatto, percosse 
ferite, sono però atti a produrre un danno nella 
salute nella mente di coloro, contro i quali ven- 
gono esercitati, e vi rientrano le lesioni arrecate alla 
salute con la rea inoculazione della sifilide e tutti, 
senza distinzione, gli altri nocumenti con qualun- 
que mezzo prodotti. 



m. 



La stessa ampiezza della definizione apre però 
la via a grandi perindi: ond* é che l'opera del medico 
legale, chiamato a illuminare la giustizia, diventa 
oltre ogni dire delicata e difiìcile, allorché si trat- 
terà di lesioni non constatabili con gli occhi del 
corpo, con lo specillo o con gli altri istramenti 
dell'arte; allorché specialmente si tratterà di per- 
turbazioni psichiche. Ma in tali casi, egli abbia in 
mente alcuni criteri precisi. Oramai, dopo tanti 
studii di antropologia forense, non è più lecito con- 
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fondere con le vere e proprie malattie mentali i 
turbamenti transitori dello intelletto, gli smarri- 
menti dei sensi, le debolezza psichiche per colpi 
di bastone od altre lesioni del capo, comechè fu- 
gaci e vincibili, come non merita il nome di malattia 
mentale una deviazione qualsivogh'a dal tipo me- 
dio fisiologico di percepire, ricordare e ragionare ; 
molto meno poi quando cosiffatta deviazione ha 
tendenza a cancellarsi gradatamente, anziché a di- 
venire permanente o duratura per un tempo con- 
siderevole « Dimodoché — scrìve lo illostre pro- 
fessor ZiiNO — alienato di spirito è soltanto da 
riguardarsi colu*, che ofire tutti i caratteri psìco* 
logici proprii di tale afifezione, ed allorquando la 
durata dello stato vesanico oltrepassi i lìmiti di 
una semplice eccitazione o di un'attonitaggine cau- 
sata dalla scossa morale o fisica momentanea ». 
Se è certo che da un'azione traumatica come 
da qualsiasi altro mezzo può derivare un danno 
alla tonalità psichica, dal più lieve e transitorio 
stordimento all'alienazine mentale più decisa e sta- 
bile, alla perdita o fiacchezza della memoria, alla 
labilità del giudizio, l'opera del perito deve sem- 
pre intendere ad un duplice scopo: alla constata- 
zione del fatto delfalteraziona reale e profonda o 
della perturbazione e allo accertamento del nesso tra 
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il fatto e la sua causa efficiente. Altrimenti adope- 
rando egli non avrà mai adempiuto al suo difficile, ma 
importantissimo ufficio: epperò per la esatta valu- 
tazione de' fenomeni verificati egli concentri ogni 
sforzo nello esame del soggetto, considerandolo 
prima come se la lesione non fosse ancora avve- 
nuta, e ricercando innanzi tutto se nell* individuo 
sottoposto al suo esame non esistessero per avven- 
tura predisposizioni ereditarie a psicopatie; avvegna- 
ché, allo stato attuale della scienza psichiatrica, 
possa aflTermarsi che, nei soggetti perfettamente 
sani, le alterazioni psichiche per effetto di trauma 
siano molto rare ad avverarsi e quelle determinate 
da cause non traumatiche difficilissimamente si 
verifichino, se non 3i tratti di individui di estrema 
sensibilità ingenita o da qualsiasi cagione pro- 
dotta. 

Il perito intelligente e coscienzioso terga inol- 
tre presente che deve trattarsi di una vera e pro- 
pria malattia mentale e ciò per due ragioni prin- 
cipalmente; la prima delle quali consiste nel bisogno 
di evitare gli eccessi d* interpretazione ai quali si 
potrebbe arrivare, pari a quello di una delle cinque 
Corti di cassazione esistenti in Italia prima del 1889, 
la quale ritenne come perturbazione di mente un 
deliquio, cioè un momentaneo ecclissamento delle 
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facoltà mentali, susseguito in un individuo ad uno 
schiaffo ricevuto; la seconda delle quali sta nel 
criterio che si desume dalla gravità della pena 
comminata ne' numeri 1 e 2 dell'art. 372, il quale 
— bisogna bene notarlo — contiene altresì la 
limitazione della sua ultima parte e quella conte- 
nuta nella prima, che va posta a riscontro del 
termine di dieci giorni indicato nell'ultima parte 
e quello di diciannove indicato nel n. V. A buon 
conto, l'art. 372 stabilisce quattro gradazioni del 
danno prodotto, le quali devono essere tenute pre- 
senti non meno dal perito-medico legale che dai 
giudici, se voglia trarsene un concetto chiaro e 
bene determinato nelle pratiche evenienze. 

Il perito inoltre stia bene in guardia contro il 
pericolo di possibili simulazioni da parte della per- 
sona lesa, la quale, come abbiamo accennato, po- 
trebbe benissimo simulare o per vendetta o pel 
fine di preparare il terreno a una più larga richiesta 
di rifazione dei danni. È incredibile la industria 
dei simulatori di malattie e di altre lesioni ; e poche 
tra esse son quelle che assolutamente non si pre- 
stino ai loro malvagi tentativi ; ma il perito abile 
sarà quasi sempre in grado di sventare luminosa- 
mente i mali calcoli. 

Limitando il nostro dire alle malattie mentali, 
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vogliamo notare qui che la simulazione non è dif- 
ficile a scoprirsi, perchè — come saviamente os- 
serva anche il prof. Filippi — i fenomeni cerebrali, 
specie se causati da trauma, vanno quasi sempre 
accompagnati con movimenti fibrillari delle labbra, 
dei muscoli della faccia e della lingua, con irre- 
golarità della contrazione pupillare, con piccolezza 
e irregolarità del polso e con qualche altro feno- 
meno caratteristico, che, come tutti questi, il si- 
mulatore non è in grado di produrre a suo talento. 
Ciò che invece è difficilissimo a scoprire è la esa- 
gerazione dei disturbi nervosi e in questi casi il 
perito non userà mai abbastanza accorgimento per 
evitare la possibilità di una mistificazione. In questi 
casi le risorse della scienza bisogna francamente 
confessare che non bastano, ove non le vivifichi 
l'accorgimento, l'astuzia, lo spìrito del perito. 
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PARTE TERZA 



Di alcune lesioni in ispecie. 



CAPO I. 



SoMiu&io : 
Progresso del Codice italiano sul Codice sardo nella valutazione di alcune 
ipotesi di lesione — Occorre nel giudici e nei medici periti molto 
studio e molta ponderazione nella formazione della nuova giuri- 
sprudenza — Il prof. Carlo Liti e l'alleanza tra lo studio dell'uomo 
fisico e dell' uomo morale tra il sapere medico e il sapere legale — 
I periti medici legali conquistino la influenza che loro spetta nelle 
controversie del Foro — I magistrati finiranno per riconoscerne 
quanto prezioso concorso loro arrecano i periti medico-legali. 



I. 



Q^^^^RAivtAi è tempo di passare allo esame di 
^^©Jll t^^^^® ^®1'^ ipotesi del delitto di lesione 
^^^'^^ personale tassativamente previste dal le- 
gislatore, che vide in esse la ragione di un aggra- 
vamento di pena; o, in altri termini, è tempo di 
discorrere di alcuni criterii da lui seguiti per mi- 
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surare la varia entità delle lesioni e per applicare 
ai singoli casi le opportune sanzioni penali. 

E innanzi tutto diciamo che anche in questa 
parte il Codice del 1889 realizza un considerevole 
progresso sulle legislazioni italiane preesistenti, e 
specialmente su quella Sarda del 1859. La quale 
parlando di ferite^ percosse od altre simili offese 
volontarie, contemplava il caso del deturpameitto 
permanente della faccia, di perdita dell'uso della 
parola, di aborto derivato da ferite, percosse o 
altre simili offese volontarie cmnraesse contro 
una donna incinta da chi ne conosceva lo stato 
e, mutilando per dir così il concetto della lesione, — 
che non riconosceva altrimenti che quale derivato 
di ferite, percosse od altre simili offese^ — si per- 
deva m una casuistica tanto pericolosa, quanto in- 
completa e inesatta. 

Per esempio, che cosa vuol dire deturpa- 
mento della faccia? Significa semplice sfregio o 
significa anche deformazione del viso? Eviden- 
temente, le due ipotesi hanno una gravità asso- 
lutamente diversa e la pena della releg;azìone da 
tre a cinque anni non ha la elasticità neces- 
saria per essere adattata alla misura della diversa 
gravità. — Così pure, nel Codice del 1859 si parla 
di perdita dell" uso della i^arola come conseguenza 
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di una lesione affatto materiale o traumatica: ma 
la perdita della parola — lesione al certo gravis- 
sima — può anche essere l'effetto di un colpo 
morale, come può essere anche il prodotto del- 
l' ingerimento doloso di certe sostanze narcoticlie 
stupefacienti, capaci di produrre per qualche giorno 
la impossibilità di parlare ; il Sauvager, per esempio 
nella sua Nosologie méthodique indica la Datura 
stronionium come capacB di produrre tale effetto. 
— Del pari l'aborto avvenuto in seguito di per- 
cosse, ferite o violenze simili^ non è mono grave 
danno di quello prodotto — ed è il caso più fre- 
quente — mercè un colpo 'inovale; né Taborto 
è da mettere, per ragione di gravità, nella stessa 
linea del parlo accelerato per effetto delle stesse 
cagioni. 

Certamente, neanche si può dire che la materia 
delle lesioni personali sia dal nuovo codice trat- 
tata in modo perfettissimo: nessun Codice è per- 
fetto, né potrebbe esserlo; ma, specialmente a con- 
fronto del Codice Sardo, il nuovo Codice Penale 
Italiano adegua molti desiderati attuali della scienza 
legislativa e della medicina legale ed è, quando sia 
applicata da giudici illuminati, perfettamente in 
grado di provvedere alla repressione del maggior nu- 
mero di violazioni del Diritto regolatore e custode 



Digitized by 



Google 



- 66 - 
della pace pubblica e privata. La giurisprudenza, 
che attorno ad esso dovrà formarsi sarà nonper- 
tanto molto laboriosa ; per applicarlo occorre una 
magistratura dotta e coscienziosa, avvegnaché molte 
difficoltà bisognerà superare, molte dubbiezze con- 
verrà eliminare, molte questioni converrà risolvere 
non prima intraviste, ovvero con altri criterii giudi- 
cate e risolute; ma l'imperio del diritto sarà più 
intero, e i cittadini sapranno di trovare una più 
efficace tutela. Una cosa perù occorre più che mai 
ed è che ne' magistrati e negli avvocati sorga la 
convinzionedella necessità di coltivare lo studio della 
Medicina legale con amore pari alla importanza dei 
servigi immensi, che essa è chiamata tutti i giorni 
a prestare nello interesse della illuminata ammi- 
nistrazione della giustizia. Bisogna cementare — 
direbbe il Prof. Carlo Livi — 1' alleanza tra lo 
studio dell'uomo fisico e dell'uomo morale, tra il 
sapere medico e il sapere legale. Ora la Frenia- 
tria e la Medicina Legale, che stanno di mezzo 
alle discipline puramente mediche e alle giuridiche, 
sono le interpreti migliori, le mediatrici nate di 
questa alleanza, la quale, se entrerà un giorno 
nella coscienza pubblica, ne guadagneranno certo 
la verità e la giustizia. Quelli poi che sono chia- 
mati giornalmente per le loro speciali cognizioni 
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a prestare Tufflcio di periti medici aflforziao le loro 
cognizioni e con la imparzialità, con la serenità, 
con l'autorevolozza scientifica del loro giudizio ten- 
tino da sé la conquista di quel grado di meritata 
influenza, che loro sì addice nelle controversie quo- 
tidiane della pratica forense. Oggi la loro posizione 
è in generale assai infelice e quasi avviliente: 
fatte le debite e splendide eccezioni, lo spettacolo, 
che offrono certe perizie, che si potrebbero qua- 
lificare addirittura come imperite, è deplorevole 
oltre ogni dire e contribuisce non poco a gittare 
il discredito sull'opera dell' int ra classe de* medici 
periti e a far si che i magistrati non tengono il 
debito conto de' pareri peritici. Che se si persista 
nel costume sinora prevalso, per opera di giudici, di 
avvocati e di medici-legali V amministrazione della 
giustizia penale perderà ogni di più quel prestigio, 
che solo la dottrina e lo studio diligentissimo di 
ogni speciale disciplina attinente ai suoi bisogni, 
le può assicurare. 

E poiché abbiamo parlato di deturpamento della 
faccia, di perdita della parola e di aborto conse- 
guente a lesione personale, non sarà male fermarsi 
un istante su questi tre argomenti instituendo un 
confronto tra le disposizioni dal Codice italiano e 
quelle corrispondenti del Codice sardo, ora abolito. 
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CAPO IL 



SOMiiARio : 
11 Codice Sardo e il deturpamento permanente della faccia — La pa- 
rola della legge era infelice e apriva la via a controversie gravi — 
Il legislatore italiano ha fatto due ipotesi : sfregio e deformazione 

— Sono quasi due capi-gruppo — La pena ha sufficiente latitudine pei 
giudici — Relazione Zanardelli — Opinioni di Carrara e di Zumo 

— Essenza dello sfregio e della deformazione -> Giudizio lasciato 
ai sensi e al prudente arbitrio de' giudici. 



I. 



Il Codice Sardo parlava solamente del detur- 
pamento permanente della faccia (art. 538 n. 3) 
e — com'era ben naturale — le controversie sorte 
nella pratica forense furono moltiplici e gravide 
di conseguenze non sempre conformi a giustizia. 

La parola della legge era infelice. Che cosa 
vuol dire deturpamento ? Pochissimo e troppo. Si 
è visto quindi affermare dai giudici il deturpa- 
mento anche di fronte a una leggierissima cicatrice, 
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che si riduceva ad una lineetta bianca, appena vi- 
sibile e che non produceva alcuna impressione no- 
tevole agli occhi de 'riguardanti. Una lineetta bianca 
sulla pinna nasale destra, della lunghezza di poco 
superiore a un centimetro, or non è molto, fu di- 
chiarata da un Tribunale degli Abruzzi, costituire 
deturpamento della faccia e s'è visto la Corte di 
appello confermare il giudizio del Tribunale viva- 
mente combattuto dai periti della difesa. Or da 
questa lin etta bianca di un centimetro e mezzo 
circa ad una cicatrice lunga parecchi centimetri, 
irregolare, cosparsa di rilievi ne' punti ove Tarma 
penetrò più profondamente, o con cordone, avval- 
lamenti bitorzoli, ed alla deformazione più o meno 
grave della bocca, del naso, e de' tegumenti fac- 
ciali, e' è tutta una gamma che il Codice Sardo 
contemplava con occhio, diciamo cosi, indifferente 
quanto alla diversa gravità delle singole ipotesi, 
e tutte le colpiva con la pena della relegazione 
contenuta entro la scarsa latitudine di 3 a 5 anni. 
Invece, nella gravità di queste lesioni alla faccia 
c'è una gradazione, che non vuol essere trascu- 
rata e il Legislatore del 1889 fu bene avvisato, 
allorché stabili due ipotesi principali diverse, le 
quali, mercè la latitudine della pena — da un anno 
a cinque per la prima, e da cinque a dieci per la 
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seconda — possono essere considerate come i capi- 
gruppo delle varie lesioni arrecate al viso, attorno 
ai quali si può constituire quella necestjaria gra- 
dazione ch(! è nella natura stessa delle cose e che 
trova riscontro nella possibilità di una equa gra- 
dazione della pena applicabile. 

Il Legislatore dunque ha fatto due ipotesi — 
dello sfregio permanente e della deformazione 
permanente del viso — ponendo la prima nella 
categoria delle lesioni gravi (art. 372 n. 1") e la 
seconda in quella delle graviss'rae (art. 372 n. 2"). 
Udiamo anzi a questo proposito quello che egli 
dice: 

« La Commissione (pel Codice Penale) del 1876 
« aveva già sostituito la voce deformazione a 
^ deturpazione usata nella legislazione vigente 
« (Cod. Sardo del 1859, art. 538, n. 3- e Cod. 
« Toscano, art. 326, II, lett. e), per significare 
« un effetto più determinato e rilevante; nel qual 
« caso appunto la lesione, su chiunque commessa, 
« merita di essere considerata gravissima. La stessa 
« Commissione aveva sostituito aspetto a faccia, 
« voce usata ne' vigenti codici, per rimuovere le 
« incertezze, che la giurisprudenza ha dimostrato 
« essere inerenti a questa parola e per dare alla 
« sanzione penale una maggiore estensione. 
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« Non è però stato forse avvertito che la voce 
« aspetto ha uq significato soverchiamente esteso, 
« onde potrebbe esserne sconfinata l'interpretazione. 
« Per questo motivo, e volendo pur evitare la voce 
« faccia, stante il pericolo delle avvertite incer- 
te tezze, ho prescelto la parola viso^ che nel suo 
« significato vplgare parmi riesca più espressiva 
« a denotare la parte anteriore del capo, la quale 
« dalla fronte va sino alla estremità del mento e 
« dall'uno all'altro orecchio; parte che maggior- 
« mente interessa la venustà e il decoro della 
« persona. 

« Ma se la deformazione del viso, per la sua 
« gravità, imprime alla lesione il carattere di 
« gravissima come quella che produce sfigura- 
le mento (ad esempio, per effetto di mutilazio- 
« ne dì alterazione considerevole de' tessuti 
« mercè sostanze corrosive), non è da confon- 
« dersi con essa e neanche da considerarsi lieve 
« un altro nocumento che può recarsi alla rego- 
« larità del viso, all'armonia de' suoi lineamenti od 
« anche alla sua bellezza, il quale consiste precisa- 
le mente nello sfregio^ che suol essere ancora più 
* pregiudicievole in una donna. Dello sfregio con- 
« viene particolarmente tener conto, perchè in al- 
« cune Provincie nostre, e segnatamente in talune 
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« classi della popolazione, ad esso si ricorre per 
« frequente e tenace abitudine, in ispecie, mediante 
« rasoio, sia a scopo di castigo o di vendetta, sia 
« a scopo di gelosia e financo d' amore, quasi a 
« meglio assicurarsi la persona che si vuole far 
« propria. Con la legge vigente (prima del 1889), 
« la quale parla di deturpazione^ si sollevarono 
« continue dispute per decidere se quest' ultima 
« comprendesse siflFatto sfregio. La parola defor- 
« inazione, adoperata ne'progetti, più difficilmente 
« l'avrebbe compreso, ed è perciò che riesce op- 
« portuna la espressa e severa comminatoria della 
« legge, la quale annovera in modo specifico tra 
« le lesioni gravi lo sfregio permanente del viso, 
« come già disponeva qualche codice degli antichi 
« principati italiani. » 

Devesi intanto osservare che non ogni cicatrice 
del volto costituisce una deformazione od uno sfre- 
gio permanente. Perchè una cicatrice sia defor- 
mante sfregiante è necessario che essa sia ca- 
pace, come osserva il Carrara, e conferma lo Ziino 
nel suo Compendio di Medicina Legale, — di ren- 
dere deforme o sgradevole lo aspetto, che cioè 
rompa più o meno notevolmente l'armonia estetica 
relativa de' lineamenti del viso. L'illustre Ziino a 
questo proposito molto opportunamente raccomanda 
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di non comprendere nelle deturpazioni del viso 
quelle cicatrici, le quali hanno sedi in località 
strettamente non comprese nelle regioni dalle quali 
esso antropologicamente risulta. Di modo che non 
è ferita deformante per ragione di sede quella si- 
tuata al di là della linea d'impianto de* capelli e 
al di là delle orecchie o dell'arco del mascellare 
inferiore; potrà l'ablazione di un pezzo del padi- 
glione dell'orecchio rendere sgradito l'aspetto di 
una persona e sfegiarla secondo lo spirito della 
legge nuova, tuttavia non ne deforma la faccia in 
senso stretto: una larga e sinuosa cicatrice del 
collo potrà svegliare ia chi riguarda Toffeso, che 
la porta, simigliante sgradevole impressione, ep- 
pure non concorrono in questa ipotesi gli estremi 
di quel reato, che la legge punisce col titolo di 
deformazione permanente e nemmeno quelli di sem- 
plice sfregio permanente, avvegnaché l'autore del 
Progetto che oggi è divenuto Codice Penale Ita- 
liano ha avuto cura di definire con alcune linee, 
della sua Relazione, disopra pensatamente da noi 
riprodotte, la superficie del volto umano da lui 
considerato come capace di rendere più grave la 
pena per le lesioni, che vi si arrechino. 

E qui oramai — qualunque possa essere la no- 
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stra opinione in proposito di questa localizzazione 
— ci troviamo di fronte ad una legge positiva, la 
quale deve essere presa ed accettata, così com'è, 
senza che sia il caso di perdersi in vane censure. 
Il perito adunque per formare una giusta diagnosi 
non avrà altro compito che di giudicare se, nel 
caso sottoposto al suo esame, possa riconoscersi la 
ipotesi della deformazione, come quando si tratti 
di mutilazioni, di perdita di sostanza, di retrazioni, 
di difficoltà nell'apertura della mandibola, di alte- 
rata funzionalità de' muscoli e de' nervi facciali, 
boccali ecc., ovvero se debbasi riconoscere sempli- 
cemente quella di una lesione meno complessa e 
complicata, come sarebbe quella di una semplice 
ferita incisa regolarmente cicatrizzata, in guisa da 
non lasciare che una traccia considerevole, sfre- 
giante quasi sempre, se in luogo molto visibile, ma 
quasi mai deformante. 



IL 



Riassumendo ora quello che abbiam detto su 
questo argomento, ci pare di poter concludere che 
molto saviamente il legislatore italiano ha consi- 
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derato due ipotesi principali in fatto di lesioni sul 
viso — sfregio e deformazione: che queste due 
ipotesi sono abbastanza comprensive per abbrac- 
ciare le lesioni tutte di qualche rilievo, che sfre- 
gino o deformino il viso, trovandosi nella latitu- 
dine della pena comminata l'elasticità sufficiente per 
applicarla con equità e giustizia : che inoltre non 
ogni lesione del viso costituisce sfregio o defor- 
mazione, ma quelle sole, che sono comprese entro- 
la superficie indicata dall'onorevole Guardasigilli 
nella sua Relazione alla Camera, e fra queste non 
debbono considerarsi come sfregianti e tanto meno 
devono considerarsi come deformanti quelle che si 
riducono ad una breve lineetta cicatriziale, che, o 
non altera punto l'euritmia e la bellezza del viso, 
0, lungi dal rendere deforme o sgradevole lo aspetto, 
son poste in località dove l'occhio non si posa se 
non studiosamente. Finalmente diciamo che l'opera 
del perito più che ad altro deve limitarsi — per 
non uscire dalla sfera della propria competenza — 
alla constatazione e descrizione del fatto materiale 
della lesione; poiché il giudizio dal lato estetico,, 
diciam cosi, degli efietti della lesione sul viso non 
ci pare che entri davvero nelle sue attribuzioni e 
sarebbe più propriamente un afiare di artisti pit- 
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tori o disegnatori. Al qual proposito scrive savia- 
mente il Carrara : — « né la scienza né la legge 
possono dare una formula esatta, e bisogna che si 
appaghino del vago concetto, rilasciandone Tap- 
plicazione concreta ai sensi e al prudente arbitrio 
del magistrato ». 
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CAPO in. 



SOUMA&IO : 

Permanente difficoltà della favella e perdita della favella: la gra- 
dazione ò serbata. — Cacopardo e Maooioram. — Significato della 
permanenza: irreparabilità as&oluta e irreparabilità lontana e 
difficile. — L'opera dei periti pub essere utilissima ad evitare o tem- 
perare le conseguenze eccessive della formula. — Lo spavento ed il 
difetto di loquela Maooiorani e Chertin. — Le transitorie difficoltà 
della favella non sono gravi lesioni secondo il testo della legge. 



I. 



Un altro progresso del nuovo Codice sulla le- 
gislazione preesistente consiste in ciò che esso, 
seguendo lo stesso criterio fondamentale di gra- 
duazione, che lo indusse a distinguere tra sfregio 
e deformazione del viso, contempla due ipotesi 
anche per le lesioni arrecate alla favella. Infatti, 
nel 1. numero dell'art. 372 si prevede la perma- 
nente difficoltà della favella, e nel 2. numero si 
parla della perdita della favella. Evidentemente le 
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due ipotesi sono anche qui di una gravità assolu- 
tamente diversa e non potevano essere in alcuna 
^uisa equiparate nella sanzione penale. 

Su questo argomento della difficoltà o della 
perdita della favella si è fatto — durante i lavori 
preparatorii delle varie C'Ommissìoni, che ebbero 
mano alla compilazione e alla revisione de' varii 
progetti di nuovo codice penale — un gran discor- 
rere essendosi giustamente preteso da autorità me- 
ndiche competentissime, tra le quali il compianto 
prof. Maggiorani e il Cacopardo, professore di Me- 
•dicina Legale nella Università di Palermo, una di- 
2ìone più propriamente tecnica. E veramente la fa- 
vella ha un organo per la sua funzione e parrebbe 
che, essendosi nello stesso articolo parlato di mrfe- 
hólimento di un organo^ sia superfluo Io specifi- 
care tra le ipotesi dello stesso articolo quella della 
difficoltà della favella. Non risulterebbe forse tale 
-difficoltà dallo indebolimento di un organo, o, me- 
glio, della funzione di un organo, qualunque siasi 
il fatto che lo ha determinato? 

Ma noi crediamo inutile di pronunciarci su que- 
•sta questione di tecnologia; oramai — lo ripetiamo 
anche qui — non si tratta de lege condenda e la 
legge fatta e vigente bisogna prenderla cosi com'è 
fatta. 
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Vogliamo piuttosto avvertire che la permanenza 
della difficoltà della favella, secondo lo spirito della 
legge, non signilSca sempre ed in ogni caso iw^a- 
nàbilità assoluta. Come osserva il prof. Pessina, 
Idi permanenza non include esclusivamente la irre- 
parabilità certa ed assoluta, ma comprende, oltre 
a questa condizione di cose, anche quella di lon- 
tana e difficile riparabilità per la repristinazione 
dello stato normale nella persona dell'ofieso. (1) 

Posto cosi in sodo il criterio della legge, ognun 
vede la difficoltà grandissima, nella quale si trova 
il medico perito dinanzi ad un caso simile, allorché 
sia chiamato a formulare un giudizio prognostico. 
Se la legge però è stata costretta ad adottare un 
criterio, che può parere ed essere forse eccessivo, 
il II edico perito è in potere di evitarne in molti 
casi le dolorose ed eccessive conseguenze. Quando 
egli non riscontri lesioni anatomiche tali da ren- 
dere inevitabile la difficoltà o magari la perdita 
della favella, proceda sempre assai guardingo nello 
affermare la permanenza della difficoltà o della 
perdita stessa: quando il giudizio deve cadere sul 
semplice disordine della funzionalità dell'organo, il 
fatto della permanenza del disordine medesimo può 

1) Elem. di Diritto Penale - Voi. 11, p. 79. 
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assai variamente giudicato, appunto perchè 
non vi è un solido fondamento per appoggiarvi 
saldamente una prognosi esatta. Un difetto di lo- 
quela cagionato da spavento, che accompagna una 
lesione personale non grave e che dura già da un 
anno — osservò il senatore Maggiorani nella se- 
duta del Senato, 15 aprile 1875 — potrà essere 
reputata da qualche perito probabilmente insana- 
bile, e intanto si è ultimamente veduto come col 
metodo di Chervin si combattano e si vincano nel 
corso di venti giorni balbuzie originate da simile 
cagione e che persistevano da più anni. E noi 
osserviamo che può dirsi della permanenza della 
difficoltà della favella quello stesso che il senatore 
Maggiorani osservò intorno all'altra locuzione di 
probabile insanabilità^ che ricorre nello stesso 
articolo del Codice vìgente. Queste locuzioni atten- 
dono dalla sapienza e dalla ponderazione coscien- 
ziosa dei giudici e de' periti medico-legali nelle 
singole contingenze de' fatti la più equa interpre- 
tazione. 



IL 



È poi inutile dimostrare che le transitorie dif- 
ficoltà della favella non rientrano affatto nella ca- 
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tegoria delle gravi lesioni, delle quali si enunciano 
alcune ipotesi nel n. 1 dell'articolo 372, più volte 
citato. Anzi noi crediamo che tali difficoltà tran- 
sitorie, quando sieno effetti di lesione patita, ca- 
dono sempre sotto le sanzioni del disposto dell'ul- 
tima parte dello stesso articolo, qualunque sia la 
loro durata; avvegnaché esse non costituiscano una 
vera e propria malattia e non producano incapa- 
cità di attendere alle ordinarie occupazioni, come 
potremmo agevolmente dimostrare se ci fermas- 
simo a discorrere del senso preciso della formola 
attendere alle ordinarie occupazioni adottata dal 
Legislatore italiano in confronto di quella del co- 
dice sardo. 
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CAPO IV. 



SoMM Auo : 

U Codice Sardo e lo indebolimento delle facoltà mentali. — 11 Co- 
dice italiano non parla di indebolimento. — Ciò non ò per dimenti- 
canza. — Non si pa6 confondere lo indebolimento delle facoltà men- 
tali con la malattia della mente. — Carkaka. — Il legislatore fU bene 
avvisato non occupandjsene. 



A questo punto, prima di passare ad occuparci 
di un altro argomento, vogliamo fugacemente no- 
tare che il criterio della gradazione, per ciò che 
attiene alla differenza tra lo indebolimento delle 
facoltà mentali, previsto nel n. 1. dell'art. 539 Co- 
dice Sardo, e una vera e propria malattia od an- 
che perturbazione di mente, non è stato osservato 
nel nuovo Codice. — Questo infatti parla di ina- 
lattia di mente, durata venti opiù giorni {arti- 
colo 372 n. 1) di malattia di mefite certamente 
probabilmeìxte insanabile (art. 372 n. 2) e parla 
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di perturbazione di unente (art. 372 1* parte). Or 
devesi aver cura — direbbe il Professore Carrara — 
di noa deflettere dal rigore de' termini màlailia 
mentale, che debbono prendersi nel loro stretto 
significato per perdita della ragione. L'indebolimento 
della memoria, occasionato, a modo di esempio, 
per un colpo nel capo, sebbene giudicato perpetuo, 
quando non costituisca ebetismo, io lo giudicherei 
piuttosto debilitazione anziché malattia mentale ». 
Che cosa dunque può significare questa apparente 
anomalia nel metodo di gradazione costantemente 
seguito dal legislatore italiano, o permeglio dire 
questo silenzio o questa omissioub? Certamente non 
può confondersi lo indebolimento delle facoltà men- 
tali, con una vera e propria malattia della mente; 
né può equipararsi col fenomeno della perturba- 
zione transitoria o permanente della medesima. 

La dimenticanza da parte del legislatore é tanto 
più impossibile ad ammettersi, se si tenga presente 
che dinanzi a lui esisteva appunto il disposto del 
Codice Sardo. Noi crediamo invece che egli abbia 
obbedito ad un ordine di idee, molto ragionevoli 
e opportune. « Nessuno ignora — scrive il Car- 
rara, assai giustamente — che, giunto l'uomo ad 
un certo periodo di età, la debilitazione progres- 
siva delle facoltà mentali é un fatale destino. Si 
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ode frequentemente ripetere dagli uomini inoltrati 
negli anni il lamento di essere divenuti smemorati, 
di non poter più applicare così per lungo, come 
dapprima, di trovarsi più ottusa la mente e simili. 
Come potrà il perito assicurare la giustizia, che 
quell'indebolimento di cui si lagna l'ofieso fu con- 
seguenza della lesione e non di un naturale deca- 
dimento? Finalmente, se è difficile immaginare che 
un uomo voglia fingersi pazzo per lo sfogo di bar- 
bara vendetta, onde condurre il suo feritore a più 
severo cruciato, è altrettanto facile ad un offeso 
accorto levare innanzi al suo medico gravi lamenti 
di perduta ricordanza, di difficoltà nel percepire con 
l'antica nitidezza di idee, in una parola, affettare 
lo indebolimento delle facoltà mentali. Qual sarà 
il medico che possa, per criterio scientifico, indi- 
pendentemente dalle conquestioni dell'offeso, affer- 
mare alla giustizia, che in quella mente vi fu un 
reale e verace indebolimento? Il medico sopracchia- 
mato dopo l'avvenuta lesione donde trarrà esso i 
criterii di confronto tra lo stato precedente e lo 
stato successivo di quella intelligenza? Io non veggo 
in questa dottrina 'iho pericoli per la giustizia. » (1) 
E in verità, le osservazioni del Carrara sono sa- 

d) Carrara. ■— Progi*amma — Voi. II, §. 1459. 
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vissime, aache dal punto di vista della Medicina 
Legale, la quale non ha segni diagnostici speciali 
per discernere e diciani così fissare il nesso neces- 
sario tra la lesione patita e lo indebolimento delle 
facoltà mentali, che si asserisca- derivatone. Indi- 
pendentemente dal pericolo gravissimo della simu- 
lazione facile ad attuare e diffìcile assai a scoprire, 
indipendentemente anche dalla impossibilità di mi- 
surare con una esattezza almeno approssimativa il 
grado del sopravvenuto od allegato indebolimento, 
che può benissimo non essere affatto una succes- 
sione della patita lesione, può verificarsi il caso 
di uno indebolimento iniziale precedente, sebbene 
non avvertito, e può bene, ne* giorni immediata- 
mente successivi alla medesima, venirsi manifestando 
questo fenomeno dello indebolimento mentale per 
cagioni affatto estranf^e ad essa, sebbene non con- 
statabili dal medico osservatore. Il miglior partito 
adunque era di non occuparsene nel Codice, per 
evitare di comminare affatto alla cieca un aggra- 
vamento speciale di pena e noi crediamo tale es- 
sere stato il pensiero del legislatore, il quale deve 
sèmpre voler colpire sul sodo e rifuggire dallo ab- 
bandonarsi ai miraggi di una casistica pericolosa. 
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CAPO V. 



SOMMARIO : 

Lesione produttiva di aborto e lesione acceleratrice del parto — Predi- 
sposizioni all'aborto — Tardieu — Doveri del perito medico-legale — 
Preliminare esclusione di cause abortive estranee alla lesione — Ziino 
e il giudizio da portare sulle cause abortive estranee alla lesione rim- 
petto alle predii^ponentl — Cosa sia 11 parto abortivo — La ostetri- 
cia teoretica e le sue distinzioni de' periodi di gestazione — I me«l 
lunari e l mesi calendaricl — Gravj difficoltà della prova In tema di 
acceleramento del parto per effetto di lesione — Prudenza ne* pe- 
riti — Verbale della Commissione di coordinamento e di revisione 
del Codice — L'acceleramento del parto non costituisce sempre una 
aggravante della lesione — La legge pone la ipotesi tra le lesioni 
gravi ; richiedesi dunque un danno grave — Se il danno manca non 
ò il caso del n. 1** dell'art. 378 Cod. PenaM — La questione della 
scienza della gravidanza da parte dell' autore della lesione va la- 
sciata ai giudici e agli avvocati — Il Progetto Zanardelli — L* ar- 
ticolo 45 e l'art 874 driì Codice. 



I. 



II criterio della graduazione si è invece osser- 
vato dal legislatore, quando ha contemplato le due 
ipotesi della lesione quale causa aceeleralrice del 
parto e quale causa produttrice di aborto» 
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Indubbiamente anche la gravita di queste due 
ipotesi è molto diversa; ma anche in questo ar- 
gomento il medico-perito si trova di fronte a gravi 
difficoltà da risolvere con coscienza ed acume. E 
innanzi tutto è da notare da un lato che ci sono 
de' parti precoci e dall'altro che ci sono delle donne, 
le quali hanno una specie di predisposizione al- 
l'aborto, la quale per lo più deriva dalla eccessiva 
sensibilità loro o dalla loro debole costituzione. Al- 
cune donne abortiscono per cosa da nulla ; una noti- 
zia non molto grata, un movimenlo sbadato o in- 
composto delle braccia, uno sproposito dietetico ba- 
sta per determinare l'aborto di alcune donne: «certe 
donne - scrive il Tardiecj- si sconciano per la lampada 
da notte che si spegne >. Dunque l'aborto, dinanzi 
al quale può trovarsi il medico legale, può avere 
cause naturali fisiologiche o patologiche, che il Gar- 
DiEN distingue in tre classi e sono: quelle dipen- 
denti dalla madre, quelle che riferisconsi al suo 
utero e quelle proprie del feto o de' suoi involucri 
od annessi. Dubois ed altri eminenti specialisti han 
descritte minutamente le cause predisponenti, oc- 
casionali, accidentali o meccaniche e le specifiche 
od efficienti. Il nevrosismo eccessivo della madre, 
il linfatismo suo come la sua costituzione pletorica, 
la grande frequenza del coito ne' primi tempi della 
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gravidanza, il succiamento delle mammelle, la pre- 
disposizione ereditaria, Tinfluenza grandissima della 
sifilide, i traumatismi psichici, i forti sbilanci at- 
mosferici e cosi via, possono determinare l'aborto. 
Pertanto le difficoltà pel medico-legale derivano spe- 
cialmente dalla moltitudine di queste causo possi- 
bili; avvegnaché per istabilire il nesso genetico tra 
il fatto verificato dello aborto e la lesione subita, 
egli debba preliminarmente escludere ogni causa 
abortiva estranea alla lesione stessa. Nessuua in- 
dagine pertanto che in tale difficile riscontro egli 
faccia sarà soverchia, anzi egli adempirà con co- 
scienza il suo dovere più stretto ove, ricercando 
la etiologia dell'aborto, cerchi di rendersi ragione 
di tutto e tenga conto nella relazione, che egli for- 
mulerà, di tutti i possibili coefficienti dell* aborto 
stesso, constatati in persona della vittima. Però 
non possiamo a questo proposito astenerci dal più 
largo aesentimento verso quello che scrive V il- 
lustre professore Ziino, del quale crediamo anzi 
far cosa utile riferire le testuali parole: « QuaKè 
il giudizio da portare circa l'entità delle cause so- 
pra enunciate ed altre di simile natura?.... Tutte 
le cause occasionali, le traumatiche non escluse, 
sono efficienti sopra 1' utero e il suo contenuto, 
quando esistono certe innate predisposizioni : tranne 
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la morte del feto (per qualsivoglia cagione, com- 
presa Vapnea locale), delle altre cause non ve ne 
ha una, che si possa dire assolutamente valida ad 
interrompere il corso della gravidaaza. Malgrado 
ciò, deve il perito, con sottile accorgimento rin- 
tracciare se qualcuna di siflFatte cagioni predispo- 
nenti sia nella fattispecie intervenuta e valutarne 
in giusta misura Y influenza. Può infatti una ca- 
gione, per sé medesima minima o poco efficace, 
quando sia ad altra congiunta, concorrere a pro- 
durre Teffetto ultimo. E per l'organica economia 
del nostro giure penale , come d' altronde per la 
logica e per la verità delle cose, il delinquente 
deve rispondere innanzi alla giustizia sociale di 
quanto egli malvagiamente opera per propria ener- 
gia e non del contributo che al suo male oprare 
arrecano fattori diversi precedenti o susseguenti al- 
l'azione incriminata, da lui non voluti od ignorati ». 



II. 



Ma se le difficoltà sono molte e grandi nella 
determinazione etiologica dell'aborto, esse crescono 
enormemente quando si tratti della ipotesi di ao 
celeramento del parto. 
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Bisogna qui innanzi tutto tener presenti alcune 
nozioni di ostetricia teoretica. 

Dicesi parto abortivo o senaplicemente aborto 
l'espulsione del prodotto del concepimento prima 
della 16™* settimana o di 4 mesi lunari, corrispon- 
denti a 112 giorni. In questo caso il feto non è 
atto a vivere vita indipendente dalla madre. 

Dicevi parto precoce non vitale quello che av- 
viene tra la 17"* e la 28™* settimana, cioè tra 
il 4' e il T mese lunare, o tra i 112 e i 196 giorni 
giorni dal concepimento. 

Dicesi finalmente parto anticipato quello av^ 
venuto tra la 29™* e la 37™* settimana, cioè dopo 
il T mese, tra i 196 e i 252 giorni. 

Quando dunque si parla di parto accelerato non 
si deve intendere se non quello avvenuto dopo la 
28™* settimana, cioè dopo il 7* mese ; e si noti 
che in ostetricia si parla di mese lunare, che è 
diverso dal calendarico, tanto che, mentre nove mesi 
lunari corrispondono a 252 giorni, nove mesi ca- 
lendarici equivalgono in media a 270 giorni. Prima 
del settimo mese non si può esattamente parlare 
di parto, ma deve parlarsi di aborto. 

Or dal 7' mese al 9' intercede uno spazio 
di tempo, durante il quale il parto è possibile per 
cagioni affatto naturali : si hanno infatti i così detti 
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parti precoci, allo stesso modo che si hanao i parti 
tardivi. 

Ciò posto, vede ognuno la difficoltà della prova 
del delitto in tema di lesione, che abbia accelerato 
il parto e la necessità pel pento medico legale di 
procedere con somma circospezione nel formulare 
un giudizio, dove il fatto materiale del parto av- 
venuto precocemente non prova nulla di per sé 
stesso ; avvegnaché possa essere affatto indipendente 
da ogni cagione estranea alla persona della donna 
che ha partorito. Si può ben dare il caso di le- 
sioni anche rilevanti subite e si può avere il parto 
precoce, senza che tra le une e laltro ci sia quel 
nesso genetico, che per verificarsi la ipotesi della 
legge deve assolutamente constatarsi. Insomma, la 
dimostrazione di questo nesso genetico è assai diffi- 
cile e alle volte è afiatto impossibile; epperò i periti 
non acquetino la loro coscienza se non dinanzi a 
prove inoppugnabili; perchè Terrore in questo ar- 
gomento é più facile di quello che non si creda. 
Anzi, a dire il vero, noi avremmo preferito che 
al progetto dello Zaaardelli non fosse stata ap- 
portata !a modificazione consistente nell'aggiunta di 
questa ipotesi del parto accelerato e non ci appaga 
in proposito quanto si legge nel verbale XXX 
della Commissione di Coordinamento, dove dicesi 



Digitized by 



Google 



— 92 - 
« L'effetto aggravante delVaborto fu distinto dal 
semplice accélera^nenio del parlo e questo fu 
preveduto tra le minori aggravanti. Anche nel 
Codice del 1859 è preveduto l'aborto quale con- 
seguenza delle ferite o percosse, ma si è dubitato 
se dovesse intendersi l'aborto, in senso ristretto, di . 
uccisione cioè del feto, o in senso lato, includente 
cioè^ il parto prematuro. — Si tenne conto dell'uno 
e dell'altro evento, nella diversa loro gravità ». 

D'altronde il parto accelerato, specialmente se 
di pochissimi giorni, può non alterare affatto la 
salute della pretesa vittima. Uno schiaffo può af- 
frettare il parto di una donna che si trovi negli 
ultimi giorni della gravidanza. Ella partorisce un 
giorno dieci, quindici giorni prima'deH'epoca nor- 
male, senza risentire alcun danno. Lo schiaffo è 
stato causa per lei di acceleramento del parto senza 
alcuna sopravvenienza dannosa. C* è una ragione 
plausibile per elevare questo schiaffo alle propor- 
zioni di una lesione grave, punibile come nel n. V 
dell'art. 372 con la reclusione da uno a cinque 
anni? 

A questo proposito ci piace di esprimere una 
nostra opinione. 

Quando anche si provi che per effetto di una 
violenza materiale o morale, di una causa qua- 
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luaque, costituente lesione personale, siasi avuto 
Tacceleraraento del parto, se questo acceleramento 
non abbia prodotto alcun danno alla salute della 
donna o del neonato, non è il caso dell'applicabi- 
lità della citata disposizione di legge ; avvegnaché, 
se ogni lesione si risolve in un danno grave, 
ogni lesione grave suppone un danno grave, e 
nel caso nostro, la ipotesi preveduta nel n. 1* del 
citato articolo 372 rientra nella categoria delle 
lesioni gravi, le quali non sono punite sulla con- 
siderazione della possibile, ma della effettiva gra- 
vità del danno prodotto. Il semplice acceleramento 
del parto, come lo stesso aborto, non è una prova 
della gravezza della violenza subita e, per conse- 
guenza, della lesione. Si noti poi che, mentre non 
sempre l'acceleramento del parto ha successioni 
morbose, specialmente a misura che più sia pros- 
simo all'epoca normale, la stessa data del parto 
regolare non sempre può essere determinato con 
esattezza e in un errore di calcolo di dieci od an- 
che di quindici giorni possono cadere anche per- 
sone espertissime dell'arte ostetrica. — Di che un 
altro grave pericolo nella pratica applicazione della 
cennata sanzione legislativa. 

E qui facciam punto su questo argomento, senza 
neanche fermarsi sulla questione della necessità o 
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meno di provare la scienza della gravidanza in per- 
sona dell'autor della lesione; poiché questo è ar- 
gomento di esclusiva spettanza de* legisti. Notiamo 
solo che la soppressione della clausola relativa alla 
constatazione di tale scienza — clausola che esi- 
steva nel progetto Zanardelli — fu spiegata dal 
Lucchini nel seno della Commissione Coordinatrice, 
dicendosi che la era inutile, stante la disposizione 
generale contenuta nell'art. 46 del Progetto corri- 
spondenete al 45 del Codice e quella contenuta 
nell'art. 374 relativo all'eccesso di fine, che, a dir 
vero, non pare a noi opportuno a risolvere la que- 
stione. Ma di ciò discutano giudici ed avvocati. 
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Sommario : 

Del criterio della durata della malattia o dell'Incapacità al lavoro — Il 
Codice italiano distingue tre periodi — La medicina legale non può 
ammettere quale criterio misuratore della gravità la durata della ma- 
lattia o della incapacità al lavoro — Molti giuristi sono dello stesso 
parere sul proposito — La commissione di revisione e coordinamento 
— Luccami, Bruba, Curcio, Costa — La Medicina legale si fonda 
sopra argomenti ineluttabili e si propone come meta il trionfo della 
vera giustizia — I processi d'infezione che aggravano l'entità della 
ferita e ne ritardano la guarigione — 11 prof. De Nussbaum e la sua 
cllnica — La clinica ostetrica a S. Giovanni in Laterano — Condi- 
zioni d'indole anatomica, patologica e fisiologica influenti sulla du- 
rata della malattia e sulla entità delle lesioni — VERMEnii. e le ferite 
e fratture dei sifllitici — 11 sistema di medicatura e altre cagioni in- 
fluenti — La teoria deireccesso di flne dell'art 374 e la teoria delle 
cause preesistenti, concomitanti o sopravvenuta — I medici-legali 
hanno in questo argomento un compito alassimo — Dipende da loro 
correggere il difetto della legge — Modo raccomandabile di redigere 
1 referti in ordine alla durata della malattia — Aiuto che 1 medici- 
legali possono fornire al giudici con perizie redatte nel modo da noi 
indicato — Il nostro metodo non urta contro le norme degli articoli 
181 e 182 della Procedura penale, anzi le segue. — Norme identiche 
da seguire ne' casi di pericolo di vita prodotto dalle lesioni pesonali. 



Veniamo ora a trattare brevemente di un altro 
argomento importante in fatto di lesione personale 
e cioè della durata della malattia o della incapa- 
cità al lavoro, come criterio di maggiore o minor 
gravità del delitto di lesione. 



Digitized by 



Google 



— 96 — 

Il Codice italiano del 1889 distingue tre pe- 
riodi di durata: sino a dieci giorni, da undici a 
diciannove, da venti in su. In base a tale distin- 
zione di durata, il Codice stesso qualifica le lesioni 
come lievissime, leggiere e gravi e commina per 
le prime la pena della reclusione sino a tre mesi 
o della multa da 50 a 1000 lire, per le seconde 
la pena della reclusione da un mese ad un anno 
e per le altre quella della reclusione stessa da 
un anno a cinque. Ma, per quanto lodevole sia il 
proposito del legislatore di assicurare sulla* base 
di tale distinzione la più equa commisurazione ed 
applicazione della pena, e per quanto egli abbia 
in questo a suo favore il sistema seguito dalle 
legislazioni preesistenti, la Medicina legale non può 
applaudirlo, avvegnacchè essa non possa ammettere 
che la entità di una lesione qualunque sia essen- 
zialmente deducibile dal maggiore o minor tempo 
occorso per la sua guarigione. 

Anche molti giuristi eminenti sonosi. in verità, 
dichiarati avversi a questo criterio di aggrava- 
mento fondato sulla durata della malattia o della 
incapacità al lavoro, e certamente le loro osserva- 
zioni hanno un gran peso anche dal punto di vista 
giuridico. «Il sistema del progetto — mantenuto poi 
nel Codice — in questo punto (leggesi nel verbale 
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XXXI della Commissione di coordinamento) procede 
per tiansazione e prende una via di mezzo, non 
potendo innovar troppo : il voto di una riforma com- 
pleta non potrebbe ora realizzarsi, ma è giusto 
che il progetto predisponga alle future riforme. 
Personalmente il prof. Lucchini aderisce al concetto 
del prof. Brosa.Differenziare col metro e con l'orolo- 
gio è sistema vizioso, perchè si fa dipendere da un 
giorno, da un'ora, un'enorme differenza di pena; e 
nei caso concreto la durata della malattia non è nep- 
pure criterio pratico per fissare la gravità di una 
lesione. . . . Ma la pratica nostra è troppo abituata 
a questo criterio....» Leggesi nello stesso verbale ; 
— « CuRCio (commissario): Conviene che i medici 
sostengono essere la durata della malattia un cri- 
terio empirico, ma se realmente c'è del vero in 
ciò, egli crede che praticamente il concetto (del 
prof. Brusa avverso a quello della durata) sia 
inattuabile e che la questione non sia di sostanza. 
Perche la gravità? Da che dipende? Evidentemente 
dalla durata della malattia e il concetto, cui deve 
ispirarsi la legge, non può essere d'indole scienti- 
fica, ma economica, cioè tenendo presente la du- 
rata dell'impedimento al lavoro. Osserva, del resto, 
che il criterio della durata è nel progetto mini- 
steriale e che le Commissioni parlamentari non lo 
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censurarono. » Ma lasciando di rilevare la inesat- 
tezza del concetto manifestato dal Lucchini, il 
quale asserì il sistema del progetto essere una 
transazione tra opposti principii, e senza voler 
ricercare se sia più esatto quello del Costa, se- 
condo il caso sarebbe invece un avvedimento del 
legislatore per rendere la legge applicabile nella 
pratica, a noi pare molto savia l'affermazione del 
Brusa: « Il legislatore che lascia la valutazione 
della gravità da caso a caso è molto più prudente 
di quello che stabilisce un punto fisso, irremovi- 
bile, e che in sostanza fonda il criterio della gra- 
vità su d'una presunzione. » 

Del resto, a noi pare che i fautori del sistema 
prevalso, e specialmente il Curcio, non avessero 
un' idea precisa della questione medico-legale ; 
perchè, se questa idea avessero avuta, si sareb- 
bero, di leggieri, accorti della vera portata della 
medesima, la quale mira a meglio assicurare il 
trionfo della giustizia. Essi s'impacciano tra un 
errato criterio d' indole economica e le abitudini 
della pratica, che è certamente fondata sopra un 
empirismo nocivo alle ragioni della verità giuri- 
dica e della giustizia vera ed illuminata. 
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IL 



La Medicina legale, dal canto suo, osserva che 
molte lesioni gravi possano benissimo guarire ad 
primam entro otto o dieci giorni, mentre molte 
lesioni, anche lievissime, possono alle volte richie- 
dere un tempo molto maggiore, che ecceda ma- 
gari i diciannove giorni, oltre i quali, si verifica 
la ipotesi della lesione grave, prevista nel n. V 
dell'art. 872. Una sgraffiati! -a, niente altro che 
una sgraffiatura, prodotta sul dorso della mano, 
può dar luogo ad una linfangite e, progredendo, 
ad una eresipela flemmonosa con successive infil- 
trazioni purulenti od icoeremiche, donde la morte. 
Ecco dunque una lesione di sua natura lievissima 
e quindi guaribile in molto meno di dieci giorni, 
che può diventare gravissima e non per opera del 
suo autore. Cosi il processo d'infezione, che si ve- 
rifica talora al seguito di una ferita, non è certo 
la conseguenza legittima delia ferita stessa, ma è 
determinato da un principio settico affatto estraneo 
alla medesima, che si è infiltrato per opera altrui 
in uno de' modi i più svariati, inattesi e qualche 
volta assolutamente imprevedibili. 
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Nelle grandi città, come in Roma, per esempio, 
i feriti sono condotti all'ospedale per la prima me- 
dicatura e alle volte vi rimangono fino a guarigione 
completa o inoltrata. Ebbene, chi non sa che tal- 
volta, ad onta di tutta la vigilanza e di tutte le 
precauzioni delle persone preposte al servizio degli 
ospedali, l'atmosfera de' medesimi è siffattamente 
pregna di microrganismi da influire in modo fa- 
tale suir andamento della cura delle ferite e da 
determinare delle successioni morbose capaci di al- 
terare profondamente ed intralciare il processo di 
guarigione, che in altro ambiente si svolgerebbe 
rapido e sicuro ? Le più terribili infezioni, la gan- 
grena, il gastricismo d'ospedale, la piemia, la set- 
ticoemia, la linfangioite ecc. ecc., alle volte negli 
ospedali fanno stragi addirittura e i germi più 
terribili d'infezione per le piaghe e per le ferite, 
con la massima facilità, dai loro fomiti principali 
sino al letto del ferito, sono trasportati, senza vo- 
lerlo, dagli inservienti o da coloro stessi, che sono 
adibiti all'ufficio di medici curanti. 

Nel suo libro Guida alla cura antisettica 
delle ferite^ il celebre prof. De Nussbaum, diret- 
tore di un istituto bavarese, parlando dei funesti 
effetti delle infezioni, che si sviluppano nei locali 
delle cliniche ospitaliere, narra: « La mia clinica 
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fu una pietra di paragone a tutta prova. Già da 
decenni regnava quivi la piemia e per effetto della 
medesima, tutti coloro che avevano fratture compli- 
cate, quasi tutti coloro che subivano un'amputa- 
zione, finivano per soccombere, tanto che si do- 
mandava da certuni se fosse da permettersi di 
operare in un ambiente cosi avvelenato. Invano 
chiesi che mi si accordasse uno stabilimento nuovo 
e sano e intanto molte operazioni pericolose do- 
vetti eseguirle nel mio privato ospedale, che era 
posto nel mezzo di un giardino, dove raramente 
però potevo condurre i miei studenti a cagione 
della distanza dalla città; ivi la piemia non era 
certo da temersi. Intanto nel 1872 alla piemia nella 
mia clinica si aggiunse la gangrena d'osppdale, che 
andò sempre aumentando, cosi per numero di casi, 
che per violenza, sino al punto che nel 1874 
r 80 7o ^®^1® ferite ed ulceri erano infette : so- 
venti volte venivano corrose arterie ed ossa ne- 
crotizzate e ciò in ammalati alle volte, che erano 
entrati in clinica per un leggiero patereccio o bor- 
site patellare. Come molti potranno ricordare, il 
mio coraggio, nel vedere tante morti e tante stor- 
piature là dentro, cominciò a mancare davvero. 

Più di un giovane forte e robusto, con le forme 
più fresche e più belle, giaceva, come assassinato, 
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sul tavolo anatomico, forse perchè pochi giorni 
prima, per una leggiera ferita, era entrato nella 
clinica. Quasi ad ogni letto poteva trovarsi leri- 
sipola: al gastricismo d'ospedale ognuno doveva 
una due volte almeno assoggettarsi e nessuno, 
prima del 1875, ebbe a vedere in questa clinica 
una guarigione di prima intenzione ». 

Chi è d'altronde che non ricorda un fatto si- 
mile, constatato qui in Roma, nella clinica oste- 
trica a S. Giovanni Laterano, pochi anni or sono i 
Chi non ricorda che le cose erano arrivate a tal 
segno da non potersi ivi ricoverare una partoriente 
senza che avesse a morirvi e che tale stato or- 
rendo di cose si vide interamente cessare sol 
quando, chiuse le sale temporaneamente, si potè 
procedere allo scrostamento e alla rinnovazione de- 
gl* intonaci, de* pavimenti e de' soffitti e alla ri- 
mozione della camera anatomica, che prima era 
troppo vicina alle sale? 



III. 



Ci sono, inoltre, delle condizioni d' ordine ana- 
tomico, fisiologico e patologico, le quali possono 
avere una influenza molto notevole sulla durata 
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della malattia e sulle consegueAze di una lesione. 
Certe anomalie di sviluppo delle ossa craniensi, 
per esempio, se trattasi di lesione della testa, 
possono determinare delle gravi conseguenze, che 
normalmente non si verificano in condizioni di- 
verse. Le lesioni, in genere, alla testa, magari se 
accompagnate da frattura e depressione della teca 
craniense, non sono per loro natura cosi gravi, 
come molti credono e possono avere — salvo com- 
plicanze processi di riverbero — un esito felice 
in un numero di giorni non grande ; avvegnaché, 
notava il Desault, il cervello sia organo molto pro- 
penso a tollerare in pace una compressione. 

L'età, il sesso, il temperamento del leso, talune 
malattie costituzionali, le discrasie, le diatesi. Io 
stato di gravidanza o di puerperio, ecc. ec , pos- 
sono far nascere delle complicazioni tali, da pro- 
trarre la durata della guarigione e da rendere 
grave ciò, che non è tale per sua natura. Così le 
cardiopatie, le epatopatie, le varie forme di nefri- 
smo e di nevrosi, il diabete zuccherino, la fosfa- 
turia, l'atassia locomotrice, Talcoolismo, il morfi- 
nismo, il saturnismo, le infezioni malariche e quelle 
sifilitiche specialmente, hanno una influenza gran- 
dissima suU andamento delle lesioni traumatiche in 
genere e di quelle articolari ed ossee in ispecie. 
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Verneuil ha manifestata infatti la opinione, confer- 
mata di poi da altre celebrità della scienza, che 
le ferite dei sifilitici raramente guariscono j!)^r jpr/- 
7nam e delle fratture con molta difficoltà e im- 
perfettamente essi arrivano a risanare, stante la 
profonda alterazione che il i;irw5 sifilitico produce 
alle ossa e al periostio. 



IV. 



Potremmo continuare a lungo su questo tenore; 
ma crediamo di aver detto quanto basta per di- 
mostrare la fallacia grande del criterio della du- 
rata della malattia nella determinazione della gra- 
vità di una lesione : crediamo di aver dimostrato 
che una medesima lesione può guarire presto o 
tardi, sesondo che sia stata arrecata a Tizio, piut- 
tosto che a Cajo, secondo che sia stata curata in 
un luogo, piuttosto che in un altro, e — aggiun- 
giamo — con un metodo piuttosto che con un 
altro ; avvegnaché sia provato, oramai, che con la 
medicatura antisettica, per esempio, una ferita mette 
meno tempo a guarire che non con un' altra. E, 
se cosi è, bene spesso può accadere che l'autore 
di una lesione, in base al criterio della durata della 
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malattia, abbia una pena affatto sproporzionata alla 
entità della lesione stessa, soffrendo cosi le conse- 
guenze di un fatto non suo. Il che è contro ogni 
ragione di vera giustizia. 

Né vale il dire che l'art. 374 è stato creato 
apposta dal legislatore per ovviare o rimediare alle 
brutte conseguenze del principio posto nell'art. 372, 
che eleva la durata della malattia a dimostrazione 
apodittica di gravità della lesione; perchè, se la 
teorica dello eccesso di fine o della preterinten- 
zione può utilmente e ragionevolmente invocarsi 
in alcuni casi, in molti altri essa non è affatto ap- 
plicabile, trattandosi invece o di cause preesistenti 
ignote al colpevole, o di cause sopravvenute asso- 
lutamente estranee all'opera sua, le quali han con- 
corso a render grave ciò che tale non era, o a 
ritardare una guarigione, che sarebbe stata rapida 
e facile, se esse non avessero determinato delle 
successioni morbose, de'processi di riverbero od 
altre complicanze dannose. 

Noi dunque lo diciamo francamente : è in nome 
e nell'interesse della giustizia che i medici legali 
combattevano questo criterio, che, essendo prevalso, 
oggimai è un criterio della legge, alla quale si deve 
sempre un ossequio pienissimo. 
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V. 



Noi crediamo per altro che, in questo argo- 
mento, i medici legali, tutte le volte che sono chia- 
mati all'ufficio di periti, possono rendere de'grandi 
servigi alla causa della giustizia, e difendere ad 
un tempo le ragioni della loro scienza, seguendo 
nella redazione deVeferti il metodo, che andiamo 
ad accennare e vivamente raccomandiamo. 

Air occhio clinico del perito esercitato non 
isfugge — appena fatte le debite constatazioni — 
la vera entità della lesione ed egli è quasi sempre 
in grado di prevederne con sufficiente approssima- 
zione la durata d :lla malattia, il tempo necessario 
a guarire. Or bene, seguendo il metodo clinico ana- 
litico, egli rivolga la sua mente e le sue cure più 
scrupolose a determinare preliminarmente il tempo 
necessario — in caso normale — per la guari- 
gione di una data lesione e dica nettamente : que- 
sta lesione normalmente è guaribile entro dieci, 
ovvero entro diciannove, ovvero oltre i diciannove 
giorni. Col mezzo de'referti successivi e nel formu- 
lare il giudizio definitivo indicherà poi il numero 
dei giorni realmente occorsi per ottenere la gua- 
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rigioQe. In tale occasione, però, riaffermando o ret- 
tificando il suo prognostico, indichi tutte, con pre- 
cisione e con accuratezza di dettagli, le cagioni, se 
ve ne furono, le quali concorsero a ritardare la 
guarigione, oltre il termine prima indicato. In altri 
termini, egli sceveri, ad ogni modo, tuttociò che 
è proprio della lesbne e forma il processo normale 
della sua guarigione, da tutte le condizioni mor- 
bose preesistenti, concomitanti o sopravvenute; da 
tutte le complicanze di qualsiasi indole o gravità^ 
verificatesi durante il processo curativo ; egli dica 
al giudice : da questa lesione in caso normale sa- 
rebbe derivato un danno uguale a x ; però in fatta 
il danno verificatosi fu maggiore, fu uguale a y^ 
per le tali e talaltre ragioni, note o ignote al col- 
pevole ed a lui in parte o in nessuna guisa impu- 
tabili. 

Come ognuno comprende, l*opera del perito me- 
dico legale sarà in questo modo di una grande im- 
portanza e contribuirà potentemente ad assicurare 
il maggior trionfo della giustizia. Perchè di fronte 
ad un referto simile, bellamente ragionato, con uno 
stile facile, spoglio di una tecnologia molte volte 
imbarazzante, e alla portata anche de' profani alle 
discipline medico-legali, il giudice coscienzioso fi- 
nirà per trovare segnata la via maestra, che lo 
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coaduca ad assicurare Timperio del diritto, mercè 
il trionfo della giustizia. Lo abbiamo detto altrove, 
la indipendenza dei giudizio de'magistrati da quello 
de'periti deve intendersi nel senso che essi siano 
posti in grado di vagliarne i ragionamenti e le con- 
clusioni ; il che non è possibile, ove i referti, o le 
perizie che dir si vogliano, non sian fatti secondo 
un metodo razionale, diretto appunto a raggiungere 
questo scopo essenziale. Quando i magistrati ab- 
biano ad emettere il loro giudizio e a fondare le 
loro condanne sopra referti razionalmente svolti e 
formulati, basterà loro là diligenza e il buon senso 
per imbroccare nel segno, ponendo a carico de'col- 
pevoli quel tanto solamente, che è strettamente e 
direttamente conseguenziale al delitto commesso. 

In base a referti redatti nel modo da noi in- 
dicato, l'adesione del magistrato al giudizio peritalo 
sarà ad ogni modo più libero e spontaneo, alla 
stessa guisa che il dissenso sarà sempre determi- 
nato da un ragionamento rettificabile, se errato, 
in grado di appello. Inoltre, questa a noi pare la 
sola maniera di evitare o di rendere almeno più 
rari gl'inconvenienti gravissimi inerenti al criterio 
della durata della malattia quale misuratore della 
quantità naturale de' delitti; perchè il magistrato 
potrà facilmente vedere in quale delle tre catego- 
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rie fondate sulla durata sia da collocare, secondo 
la sua intima natura una determinata lesione, an- 
che se per la sua guarigione sia occorso un tempo 
maggiore di quello che sarebbe stato necessario 
se cause estranee preesistenti, concomitanti o so- 
pravvenute non avessero indotto un ritardo nella 
guarigione medesima. Aggiungasi che, il magi- 
strato, per la latitudine amplissima lasciatagli dal 
legislatore, potrà meglio rinvenire, sopra gli ele- 
menti forniti da una perizia redatta con queste 
norme, i criterii ed il modo di far si che al de- 
Utto segua non altra pena, che quella strettamente 
meritata dal suo autore. 



VI. 



Noi siamo profondamente convinti di questa 
necessità di dividere — diciamo cosi — in due 
parti il giudizio del perito e crediamo che tale di- 
stinzione sia assolutamente conforme non meno 
alla natura stessa delle cose che agi* interessi della 
giustizia. 

Indichi pertanto il perito, innanzi tutto, la quan- 
tità del danno fisico o morale (frenosi traumatica 
od altra perturbazione mentale) prodotto da una 
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determinata lesione per effetto della sua intima 
essenza, cioè la quantità del danno, che quella de- 
terminata lesione recherebbe normalmente a chiun- 
que e, specialmente per ciò che riguarda il tempo 
necessario alla guarigione, indichi la durata del 
tempo che quella determinata lesione per la sola sua 
satura richiederebbe. Indichi poscia — nel caso che 
la guarigione non sìa avvenuta entro il periodo da 
lui indicato — le cagioni di qualsiasi natura^ che 
han prodotto il constatato ritardo, badando però 
a non voler vedere ad ogni costo un nesso gene- 
tico tra la lesione e un processo morboso svilup- 
patosi bensì durante la cura della medesima, ma 
•non avente sempre con essa una relazione neces- 
saria e chiaramente constatabile. 

Quando si segua un cimile metodo, il magi- 
strato avrà dinanzi a sé, prima di tutto, un dato 
-certo, quello cioè de] danno inerente alla lesione, 
così come è siala prodotta ed avrà poi tutti i cri- 
terii necessari! per giudicare se e fino a qualpvnio 
il maggior danno sofferto dall'individuo leso 
possa esser posto a carico di chi gli produsse la 
lesione. Con questo metodo si potrà anche sempli- 
ficare la questione relativa alFapplicabilità del be- 
neficio indicato nell'art. 374 del Codice penale, ove 
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è detto che « quando il fatto ecceda nelle conse- 
guenze il fine propostosi dal colpevole, le pene sono 
diminuite da un terzo alla metà». Perchè, come 
abbiamo accennato, il beneficio, di cui in questo arti- 
colo, spessissimo o sempre non ha niente a che fare 
con le questioni relative alle condizioni preesistenti 
ignote al colpevole e alle cause sopravvenute e 
indipendenti dal suo fatto: condizioni e cause che, 
tenute esplicitamente presenti dal legislatore in 
tema di omicidio, nell' articolo 368 seconda parte, 
sarebbe stato molto opportuno tener presenti an- 
che in tema di lesioni personali. 

Concludendo su questo argomento, ci sia poi 
lecito esprimere un parere, ed è che le stesse 
norme tracciate negli articoli 131 e 132 del Co- 
dice di Procedura Penale, relativi alla perizia in 
tema di lesione, lungi dal contraddire il sistema 
da noi propugnato, sembra che lo consentano. In- 
fatti, in detti articoli non si parla di termine e^xiro 
cui la lesione sia guarita, ma si domanda ai pe- 
riti entro qual termine la giudichino guaribile. 

Questo medesimo sistema, che noi propugnamo, 
si rende poi più che opportuno in tema di lesioni 
dichiarate gravi pel pericolo di vita che ne de- 
riva. 
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Infatti, senza arrestarci a combattere la oppor- 
tunità di elevare a criterio misuratore della gra- 
vità naturale di una lesione questo pericolo di 
vita, che non è altro se non un calcolo congettu- 
rale, lasciato in piena balia del perito e sottratto 
ad ogni controllo del giudice; (avvegnaché, adot- 
tato questo criterio dal nostro legislatore, sarebbe 
oramai opera vana il dimostrarne in questo luogo 
la pericolosa fallacia): noi crediamo che, seguendo 
il sistema da noi propugnato, il medico perito 
debba affermare il concorso del pericolo di vita in 
tutti quei casi, ne' quali perla entità stessa della 
lesione, o per la sua profondità o per la sua ubi- 
cazione, per la importanza degli organi lesi o 
di tessuti compresi nell'ambito della lesione esso 
sorge manifesto ed attuale: alle probabilità, cioè 
alle congetture, egli non deve abbandonarsi. Che se 
il per icolo, dapprima non manifestatosi, apparisse più 
tardi, egli ne ricerchi e descriva accuratamente le 
cagioni tutte, che valsero a produrlo, dichiarando 
se e fino a qual punto esso possa essere ricolle- 
gato alla lesione, la quale potrebbe benissimo non 
esserne la cagione immediata determinante. Insomma, 
egli distingua bene iv^pericolo inerente alla natura 
stessa della lesione e pericolo manifestatosi du- 
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ranle la cura della medesima. In questo secondo 
caso, egli non sarà mai troppo scrupoloso nella 
ricerca e nella descrizione delle cagioni, che lo 
fecero apparire. Cosi anche in questa occasione, 
illuminando i giudici, egli renderà un grande ser- 
vigio alia giustizia. 
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CAPO VII. 

Sommario : 
DI alcune norme principali da tener presenti nella redazione delle peri- 
zie medicn-legAlì, perchè rispondano al fine cui sono dirette. 



I. 



E qui, nel por fine al nostro lavoro, crediamo 
non inutile il ricordare alcuni precetti assai im- 
portanti — per quanto assai spesso trascurati — 
relativi al modo di redigere le perizie medico-le- 
gali. Noi abbiamo avuto tra mani molti referti, 
redatti in modo assolutamente deplorevole, e bene 
spesso abbiam dovuto domandare a noi stessi se 
proprio è possibile o tollerabile, che della vita, della 
libertà, dell'onore dei cittadini debbasi cosi spesso 
giudicare in base a referti mostruosi, non meno nei 
rapporti della medicina legale che della illum-nata 
ed onesta amministrazione della Giustizia. 

Or ecco, secondo il nostro parere, le norme prin- 
cipali, che noi raccomandiamo, appoggiati allo au- 
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torità più competenti della scienza medico-legale, 
nella redazione de' referti : 

1.** Bisogna evitare con cura le espressioni 
equivoche, le locuzioni barbare e scolastiche, i ra- 
gionamenti troppo tecnici e le discussioni pretta- 
mente scientifiche*: è necessario che il referto sia 
chiaro e preciso. * I medici e i chirurgi, che fanno 
de' referti — avverte il Denissart — si debbono 
esprimersi in termini intelh'gibili, naturali. Bisogna 
ch'essi ricordino che parlano a giudici, i quali per 
la più parte non conoscono i termini scientifici del- 
l'anatomia e che, per conseguenza, uno scritto re- 
datto in tali termini è spessissimo un lavoro, che 
non rischiarerebbe le cose, sulle quali tuttavia i 
giudici devono essere illuminati ». 

2.^ I referti per essere perfetti devono con- 
tenere i dettagli precisi e minuziosi di tutti i fatti, 
dai quali possano trarsi induzioni di qualsiasi specie. 
« Il principale scopo che i medici e i chirurgi deb- 
bono proporsi, è di rischiarare la religione de' giu- 
dici su tutto ciò che riguarda il corpo del delitto: 
è per ciò che essi devono badar bene a non omet- 
tere alcuna delle circostanze all'uopo necessarie ». 
Epperò devono i referti contenere ogni particola- 
rità relativa alla sede, alla forma, estensione, di- 
rezione ecc., delle lesioni: devono descriverne i 
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caratteri principali dai quali può desumersi la na- 
tura dell'arma ; devono indicare le cure adoperate e 
le prescrizioni fatte, specialmente nei primi momenti; 
devono dare una esatta descrizione delle condizioni 
fisiche generali e speciali della persona lesa. 

3.0 Inoltre, i referti devono essere imparzial- 
mente redatti cioè devono constatare — contra- 
riamente a quanto vedesi bene spesso ne' nostri 
Tribunali — tutto ciò che è a carico, come ciò 
che è a discarico degli accusati : i periti non sono 
gr istrumenti dell'accusa o della difesa, ma gli or- 
gani della verità. 

4.** Finalmente, il referto d^ve essere — e 
su questo insistiamo assai — seriamente motivato, 
cioè devono contenere le ragioni delle loro con- 
clusioni; avvegnaché i periti — conchiuderemo 
con le parole di Jousse — debbono rendere ra- 
gione dei loro giudizii e di ciò che essi dichiarano 
ne' loro rapporti, sopratutto se il loro giudizio è 
fondato sui principii della loro scienza e sui pre- 
c-tti della loro arte. Infatti i referti devono essere 
sottoposti alla discussione ed è quindi necessario 
che essi racchiudano tutti gli elementi, che han 
condotto alla soluzione, che essi propongono, per- 
chè sia possibile di apprezzarla e di sostenerne le 
conclusioni. 
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altissimo — Dipende da loro correggere il difetto della 
legge — Modo raccomandabile di redigere I referti in or- 
dine alla durata della malattia — Aiuto che 1 medici- 
legali possono fornire ai giudici con perìzie redatte nel 
modo da noi indicato — Il nosti'o metodo non urta contro 
le norme degli articoli 131 e 132 della. Procedura penale, 
anzi le segue. — Norme identiche da seguire ne* casi di 
pericolo di vita prodotto dalle lesioni pesonali .... > 96 

CAPO VII. 

Sommario : Di alcune norme principali da tener presenti nella 
redazione delle perizie medico-legali, perchè rispondano 
al fine cui sono dirette » 114 
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